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Il paese sarà del Paese' CATTANEO 'tv'-/̂ '.:-.-v -̂' " 

1.3 scuola del dò 
: :,ùi Con profóndaeumanafllosolla arili. 
: ; Mijlér sofi w a : « Ifuguagliatiiìa dai 

Mòra ci lega come la oonsaii^iii-
' : ttSOi, è élis afflitti '• 8i setttoiìO' tratti 

^ !l?ii'fl Verso l'altro » (Juesta affermaisìone, 
• i;fi|;,è JBteskuta d'amore, ; ricevo ori ; 

f t l i ^ l^ l l a j splflndidaj conlWiante cotifep-
" l a a , nella dolca sSolidàfimfeihondiaiej. 

6Hé si volga pietosa ! al la ferra ; sieutó-
' , (sàlabrs òolpita .dtttonlo feroca e tra. 

, ' ' S io,:SttlatnéiJle,peril'uriitio• littleid'oa-
;i!!«préit4liàn(j,té deh provato dàlia Bvan-

;j*ìy:;iurà, in ^questi ./giorni ; d* angosoìtii~ 
;,i j in; cui; penso^ sopratiitto ai piccini; :Cìi* 

JuÀHbtófremotot resa ;oi*fatti",-.-..«iòèvetti 
fi-j^asidùmertìsi^aiai^ìi a?nuniBroaé cùnò-
'vfiscénie dell'eatàto, lettore divciMidòglian-: 
: rSijViihe sonò: ilv suggello deliailwital-

JaBiiS Umana.ieiriconoiliaao (xw la 
Si : :;»!&, tnadcaitti ^contlnu6: atnareazot^dl; 
';':: iiàlte penose, é d i baii scarso e sten-
7.,>>|àè»gioi8.',,, '.v.^^-'""''•• '.'s"...7'/̂ '•".:;.:.•''•.•.., 
.jC ;5- t a iolidaiiisià nel, dolora è i;)' Unico 
• • *: iraléio-di : eoihj: «ha abbia squarciato 

; jiftìrtUtìi': fosohsMleU'atiuale .driazonte 
,,:;,:'i^lianó. Ohe de««à Bis beriédettai pèr-

'(SW fu grande,-spontànea oonié grande,: 
:, ::;Jfti|tolnea:la sventnra ohe Hàgellà .itiev 
:!' éttt/povera Italia,, gii "da stanti altri: 

.ftS'anni .tormentatSi :L4«te^raj : dove 
flóriitie l'arancio, divaune la terra dal 

:/: diiiibrei che non ha, BÓID8,: nónlia óoft-
flné. 'Tra parecchi diletti aiiioi'Sicilia-

; . . . : III JSho : piango, èi dover mio ricordarne 
i"'!' iiom perchè egli fu un deloe:fapoàtolo 

teU'iufanziàj itu, mio liileato tiella 
Illa asaldua:.cantra la::'deliaqtienza 

precoce., Noininoiìi'avyocaio'» Pietro 
: Osiiipo », da-sMèssina,-appena tràntot^ 

. , i/tanae, che peri : con ' la laoglie a Una 
:,l)iinba adorata, .oh« di:.poeo ava"» 

' " i j varcato la sesta/primavera di sua vita 
gioconda. No èbbi l'altro di l'annuncio 
dar miracolosamaijte: scampato fratèllo 
«uo avv. Michela : una lettera di po­
che righe, aoritta ohi sa, oomo,: chi aa 
dovè, con mano tremante, a che ò Un 
varò poema del dolóre. E la signorina ' 
Adele Canamarotta, con :unà lèttera,: 
che dell'altra è : sorella^:m'antìnoia ohe 
sua, madre,, una valorosa': maestra ru-

„ràl8 di Palmi, vinta dallo spavento 
impazzi e nel suo stalo d'acuta agita-

, iiiona un persistento ritornello esce 
ri:i;;dalle sue labbra*: «.Mia Agliai,..; lìa 

: mia' scuola!i..fe Povera Mattlré! PóVa-
''"";'ra'flfpiaT'A: vW'f(ilt*'lrtii%toiidai|iie-
;: l i , a Voi la dondoglianàe più santito. : 

;,': E puro tanta imttianesóiagùi'a' non 
., ; deve distruggerei in - noi ; il doraggioi 

li» feda negli umaname.ita possibili H-
roadi. Il dolore è un gran' màesti-o.ie' 

; io intuiva Byron, quando nel « Man-
' «Bradi» dica; 

«AUii.ollO U dolofO.:: , - : , 
i 4t'et«ro» •caoift'eisM iloyrìa doiVuomó» 

. ;• è lo proclamava Giustliquando scrisse 
:: al Ur. GhiDCi?si:. ;,; ;,• J , 

' tìLibcrimento il forte ,.,, J i 
« Apro àr dolor le porte 

. ' «Del cor, coma all'amioo». 
. 1 .maestri italiani — e3si,,t,,buotii 

che. ben sanno tutte le asprezze ango-
. noiosa deli'eaisteiWft; ,f-r,,jPpssiedonc)/ ora.. 
• più che mai 'un'*fatiora àoballcnte d'e-

:,;,'";aucazióne spQÌal?,: un. .tabzijo/sovrano 
::'"" per svilupparo,;,nella: :,psicfie; de' loro, 
• allievi il saiiso effettivo,, raltruisioo, 

:„qtìanto cioè la nu9.v.a.,wiltà; aspetta 
,; Tali'«uomo di'dòm^ni». S(?aihatiiioora; 
:f ;: .più ohe mai il .inodpdi gettare ' la basi j 

, granitiche di quella fluova e : ben ,or. 
-gauìzjata fllàntropiasoqiàlèi, ohe dava 

,:. scìrgare (e i casi .aituali dicono come 
e quando sia,urgeht,6 sorga) sulla me-

,:•:' dioevali rovine della vecchia carità — 
" , . ; • òhe.ancora serpeggia par .ragioni.,ere-

- ' ,: : dìtarie tra i sóntieri; tortuosi della vita 
.:<:;• i'i'mpderna — .è.otve crede a'aver sòddi-. 
:i»!;; sfatto ogni suo dovere iniziando ilèra 

: ,: ' di- Itienéflcenzà, .balli, recite, facendo 
' j lotterie, imtnijmór.e; della; flera.requi-

, sitoria con cui in « Confessioiii è Bai-
, 'tjgli la cplpi il maggior,poeta della 
,r;,,:i"tèrza Italia:,Giosuè: (larducoi.f 

Se esistesse codesta filantropia, so­
ciale organizzata :— óhe.npi, con altri, 
da lungo tempo vagheggiamo, specie 

: : 'p^ la tutela dell'infanzia abbandonat» 
— in quest'ora tragica di bisogni im' 

• : periosi, come il'8oc(!orso. sarebbe più 
, ' rapido, più sicuro, è peròpiù efftoaca: 

sa la. carità"' modioèvaìe, ohe si ali-
, menta, in genere, di, vanitose aspira-
:' zipiii, e che conseiite,.pur ciò rjcordia^ 

/: m'o, il contrabbandò turpe 'degli ' ape-
: óulatori ingordi : sili : dolori, altrui — 

, fbaaè sollanépiùn .ricordo,,'a non an-
' eora un fatto'perjnaneiit6,;taiitp miésrie 

'Che'non avranno aloiiù.'confpijto^tiipti 
dolori senza alcun léhltnentb: avifebbéirò 

- • ora e quello e quésto.' . 
Ai maestri'italiani dunque spetta 

!,i: rfsopratntto l'arduo è a un tempodOlcé 
glorioso, e facondo compito di spargere 
nelle ooaoienzè,degli uomini in forìna. 
!Ì9ue i semi di questa fratellanza uUiana 

» àtie, logicamente, darà 'vita "a una 
: nuova fliantropià;' ohe della sventura 

sari . i l vero: Atfgiòlò'conaolatora i l a 
.!. «scuola dal dolore'»'è fonte di umà-

ni t i : essa compia un'àU# funzioiie so­

ciale educatiwt, « i l maastro dol po-
lolo deve più vH ogni .fti'i'o «aentirla» 
a : renderla baiielloa. Non a caso ?. 
Mugo, diceva: « il. dolore e il hvoiv 
séno i diià .«appetti diìll'uoo'ò» 9 De 
Mussai :•«, Un gran dolore è spesso uii 
gran, bene.» 
. -E ineglib ancora, nel caso nostro, è 
porié soitb gli sechi.'à'ìttbt'osl.diil InaS ; 
Siro,, alcune lliteo .di, un||raiida. édiióa-
torà, .—.ohe con l'isudi »||e(lditli::;,ro.-
malizi., vidae tante glorios'l:«batfaglie 
prO:liii'a/Jjitó ; Otiafm Dickens'QiiestO 
grande:;iifflicb';d6* MiiijiUlii,'óV1tf'paf;' 
:.tifit)iar \inbdtf*di :'[jUBilit:i(illlitìij'/cnii' 
coma Hugo,'-Mazzini,..Zola:. aBtilV^lutot 
iaf.pÒBsla.del inondo pliiiìÌQO,;a:;pttò 
luce;; lìti, dova: : c'orano:;. taiiabr*,'ori-ori j : 
pregiuilizii. a'•pi*opòsilo.,delltt 'soubia 
,dBl;dolÓce|:acrj,aso.i «Ear'cobjpreaderf) 
al., .fanciullo, l'segnatamiiuto a l riocoi: 
^Kftlioi?,, (ilio mstoiio migliàià/diu^fl^ 
ìlratolli;iSubi,:;^VBhturatii:vavvià|lo;'stii 
8éntmrl::iìelii Walèliauza ét'iàilaIiiii"dar-
gli , rabìiò! della' ::gefieî 08Ìiiif renderlo; 
;pi9t08Q pel ohi soifre,'ettco'll;'*cài'dina' 
siipremo »,Ul'ogni .'rètto- aisietnài educai 
Ilvo,,di cui : «dev'eàseireit..padrone il 
maestro; conaoiù dal /suo«'dovere'so­
ciale.;-1.1 l'aUciUllo-non ;SoltaBtp'i)appìa, 
,n8vvsgga'; vedàado.'éi /bi'aèrà'ìl;siM 
cuore,; spogliandosi •della':;rUdà;scorza 
dell'egoismo. ; r ;"'• li.PorrlànÌ 

Le eleiióiil généfàl! Ih Aprile 
: Fra; gli ..uomini politici più autgro 

voli '; óiroola a Éoina insl^lej.ite.,!»".yooo, 
che. la Gaipeta ..non sarà, più pot'™'ia'a 
0 che ali decreto di proroga dolla Soa-
sione segui r i . quello di. scioglimento 
dalla Camera.' • '• ..:-'-;=' 

li'òn. .Giolilti non rinvierà, quindi, 
.la elezioni ohe seguiranno in aprile 
coma da tempo ablùamo lannutioiato, 
te elezioni nella seconda 

decatle di Aprile 
ììràoslaidel (Ja^•too;;:dl'8tamana:a^ 

.fòrma;oho; nessuna precisa determina-. 
zione 'sull'epoca delle elezioni è stata 
presa, sobbeiie resti, ferma la deoiliioné 
di,massima di .convocare i,comìzi in 
.primavera; '••••' 

• Andramb molto probabilmente alla 
secoiidi-déoada dì aprila;' '': '; ". ' ' 

IL ROMANZO DEL DUCA 
La d i m i s s i o n i d a . . . m a m b r o 

dal la; F a n ì l B l l a R e a l a 7 
' ìì: Petit iParisien ài Parigi pubblica 
un articolo Sul Duca degli Abruzzi. 
Diiia ohe. questo prinoipa' attende da 
terapOila pomina a contrammiraglio e 
l'autorizzazione al. matrimonio con Miss 
Ellcins.: Sicc!omo'*dra* sembra tìbe il 'Se, 
abbia cèduto alle influenze dèlia Regina 
Madro'e di molli membri : dell'aristo­
crazia italiana, ostilissime al:"matri-
:monio, cosi il Vuea, disgustatbi avrebbe, 
preso, a quanto, si assicura; la.grave 
decisione Ji inviareal llè'lé dimìssitinì 
da capitano di'vascello e,:in*certo'modO: 
anche le dimissiobi da membro della 
famiglia ;real8. 
;: lì ;lie avrebbe rifiutato le dimissióni 
del Duca ohe, da parte sua, insiste nei' 
mahteuerlév 
. ;: Al ministero della Marina itailahii 
ai smentisco però recisamente la noti­
zia delle.dimiaaioni,, 

Ciò chei scrive la "Tribuna,, 
Il Oaiia... non è rimasto msensibile 

alle siiBntufB italiano 
E' notavolooho la «Tribuna», la quale 

ha carattere uffloioso, commentando 
tali notizie, dice ; . « Il duca degli A-, 
bruzzi è assenta „dall'Italia e quindi 
non ha parteeipatoalla pietosa opera 
di aalvatiggio in Sicilia ; egli , era in­
tentò a preparare ;,uua. niipva. avven­
turósa' e gloriosa spedizione, è,'se que­
sto non'autòi?izza, a dira ohe l'amore 
abbia iabbandouato il; cuore del' Duca, 
si esólùdè però nel modìa' più catego­
rico che egli, tutto, chbiso nel suo do­
lore ; per Un ,sogno d'àmora Svanito, 
sìa riniasto iusensibile'algrìda di do­
lore ohe; vaniva a luì marinaio dalla 
sventurata Messina». : 

l e impressioni dell'qn. Sacchi 
sull'azione direitivaneilui^plii del disastra 

ili' Tito reca una conversazione con 
l'on. Sàòchi, il; quale inaiamo all'òoor; 
Pavia 'è tonnato da Messina e da Reg­
gio, sui provvedimenti fin qui. attuati. 
Sacchi' d i questo giudizio : ' 

« Gli uomini operarono con abnega 
zione, amòre, eroismo, f servizi pub­
blici si 'addimoatraBo insuffloièntìj gli 
ordinamenti amniinìstrativì sì manìfe-
staròno/ingoiiitirantl e inadatti ». 

Sacchi ha anche :d.éWo: 
«Io non posso tacére la conyìnzipna 

ohe ritrasèii óonferendò còl 'genériì 
Mazza che se agii fossa stato lasciato 
varamente a' assolutamehta 'àrbitro dì 

farà, ordinare, speridire, avrebbe po­
tuto as.-iai ini'glio provvedere Ma egli 
doveva dipainlere.dal Governo e cosi, 
uòBóitiiinB lo B(ko d'ssmdìoi- dirige 
ancóra, laggiù la burocrazia lontana e 
igiiarà'della cose locali»'. ' ' 
. Sacehiiamentò sopratutio laientez-za 
nei' iiivorie l'ignavia nislla costruzione 
yéllS,•baracche,; ':••::']-'•'_:•'• j ' ;•"••': 

*299 iGOsse ìnT | gi|rni ! 
;. ;,La < «. TribUnli », ! ha, "da „ Mòptétoóno' 
di .Galabrià '(!ba'ili. pî of,, ,tli'l'Bozzétta ; 
.divattòrb; de|Pó?%rvatQrlò;,Sfl|abìto' a 
;M,iÌeto, ha; dibhiai-atOjehé gp;',Mrdh3ont̂  
'sìsiuiól, hanno, l'e^islrato,:(lai:',® dicain-' 
hre'aiJ5i0Ìnaió:òorrì^nlé S^'tò 
'ììt.terì'ejbotò,/dÌ3|le;iquali qu||tr<> Ibrli; 
•e"4uò;'fbr(lS8imoi:;',,,;';,,;,'.'',,'̂ ,V;'f,J., , ^...,. 

l i vìttìMè :ÉÌel ; terre.ntito a | Smtrns 
";'Si!ftr'daSimìrile Qhea;Ì'uol|;e .loca­
lità vicina .,iì:, .térro.motp j...̂ ĵipiotìò .la, 
morto ! di otto. pórsóne s ' diiiisjpnni; ri­
levanti.'Là scossa; fu.;forlisa,i;cfi,aanoha: 
a Ghia, mi non cagionò daniii,. oOnsi.-
:derevòiì.. j;::,.;i:.:.,:;n;.;..j.,^:'!:;i',:,é, ... .',.,; 

••••..;•;. "^.Teri^i ì jp |o; ' . ; l t i" ls j i ,ag | | . ' •;;'_;.;. 
;'' Eorii : sik)sSe,...ài.;4(jrwmoiÌ,; furono; 

avvertito ,-> Zasarraya la nbt|è dei IO:,,' 
Uà',popolazione fu: présa ,di panico, 
ma; non è Javvenula ali^una . dlsgi^azia^ 

.•'.,:.-:::-•:'.;'.!:.;••. Un9-';(Jué8!Ì/Ò|ÌB.i;|'';.i'. ;;,,;,'.'•; 
HsdUa idalla iCa8sa2(one 

L'ingsgiìéfa tìS|ió'dBÌ Cimuiié :? : ' 
:'';,: : ",:' non è'ul(iòÌBl|'iiiìli|j|iéi); 

WEii-'seóonda 'sezione "'dpllif'Gorfé'di' 
Oassazionei presieduta daJ| saiatora. 
Uuoohìni, ha esaminala'là qljestióna sé 
l'ingegniere capo dì Un.Concine aìa'o: 
no. ^ubbìiob atlìeìàlé La Ootita' rììssàe ' 
ine-iiatibilala qualità dì pubblico, uffl;; 

.'oiale.;,, ,.'..".'''',:,' , . ' ? ' . . ' 

Tripoli cpirtro l'Atìstrià 
';','.:', ,SI ' ,^cc loma'a l l ' . I ta l ia '.;";'.. 
Si ha d^ "Tripoli che domenica vi fu 

lina importantiasìma dìmòstWzìòna an-
'ti-ausirJaoa,' sintomo dalla 'ìrrìlkzìùtié: 
eSisteìite nella pfòvihcio ;(!bntrb l'aii-
nossione,: della , Bosnia.. ,1 dìmosti-inli; 
ìavaserd il Oonaolatò auétrìaCÒ,:il: còn­
sole fu insultato, e il vice ódrisole por-
oosso^ Si acclamò airtlaliaSEa;;fbi'za 
impedì uitariQrijecflèssìKil:;boicouiggto; 
ai' è accentuato,,;Un;memorfttla fu. prej; 
aontato alla Francia, Inghilterra e, Ita-
lii'contro l'auDessione di Creta,.., 

La Turchia, . . . cetliSj 
Dopo la Boanla-Erzogpvlna V 

la Bulgaria.» Croia 
Vlkdam dì Costantinopoli, annuncia; 

che l'accordò turco bulgaro è ìmmi-
minpnta.. ' , 

SèCpndo si prevede noi circoli; diplo­
matici,.lo :basi dell'accordo tnrco-tiui-
garo saraniio: le seguenti : La Bulgaria 
paghari;10o milioni di franchi a ac­
consentirà alla, rettifloa nel confine 
presso Muàtafa Pascià, ; :. -
- L'JÀdam ,annunoìa;;pure che il rai-. 

nistero degli e-iten ebbe . incarico di 
notidoare calegorieamenta aÌ;gpvBnio 
grecò, per me-zzò deìla :Legazione tur­
ca,, .che si abbaiidoneri: Orata; dietro 
un :compeitso;:in,denaroV: •; 

C o l è r a e d a c q u a s a n t a 
I riti dàlia rs l lg ionai ' ' 

\':à la saluta;pubblica 
. Sì. ,ba da Pietroburgo: clie. èa t i t o 
dato ordine di' far bollire ì'aoqua 
di cui, ai serva. il clero par le: cerimo­
nie raligioae nel;giorno ideilfiijpìtània.' 
A tale scoposouO'state 'inviate' dalle; 
caldaie^nelle chiese •prinoipalt,;':';;;;; 

Tale misura: era; necaspatìa in : ser 
guito.all'esislBuza , del; colera 'di cui 
sono s'ali sagnalali altri.';'40 easi.con 
12 decessi. Nondimeìio duo o tre 
preti, hanno protestalo basandosi sul. 
fatto elle l'uso dell'acqua bollita'uou 
e conforme alle proscrizióni; dal rito 
ortodosso; ; ' . _ ' '•. ' a . . ' ' '; 

U n ^ e r a z i a n e v i i i can i i ca : ^ 
nella isole FIlIppiiiB; ; 

Si ha da Manilla che'un» ; violenta, 
eruzione vulcanica è avvenuta,, neija. 
penisola di Tayapaas, cagionando danni 
importanti .alle campagna., Non vi è 
slata alcuna,vittima, _;.•;;• . ^ .: 

Uu nègrq presid. del Senato cubano 
Sì ha da Londra che paréqbhi gior­

nali pubblicano il seguenta ; dìspipcio 
da New Yoric : Va tBlsgvàminé' dai-
.l'Avana al; SM» annuncia cbè,quel Se­
nato Ila eiettò, ieri a, prósidante Utt 
'liégro .'chiamato Morua 'Dalgado. 

Dalle pendiiìì dell'appoiiionti! 

In P a r a f a regaa r a n a r c h i a 
,, H, Novoje Wremid di ' che regpa 

in l 'arsii una tiia anarohii,oho, hèie 
autgriti,' «è il popolo poSsorio porvi ri. 
medio, i a .Russia e l'iogbiiteri-a' 'pbe 
hatìnb.nel paese iiiteressi opm'[norciali, 
in parta notevole, ai vadoiio 'bella ne­
cessiti dì garantire la sicurezza del 

(per lettera al PAESE dal 

La; luna batte placidamente sui po­
chi muri smozzati ritti aopra i cumuli 
informi delle macèria. Prima di. posa-, 
re, ,8tanchi,. entro alle riostre; baraocha 
maialimprovvisate, usciamo a riVedara 
il paese. Siamo lombardi, ..venati, lo-
scatti,» a : non : ci ponpsciamo per: noìna. : 
La soppras^ione ; d'ògnifòrma ; d' ali-
òi|ettà •è';giiwta:;a): iHint^'.quaggitì/i 
ohe Ira, libi; .;voloiilar!,;. l'està:. abolita; 
per; tacito, accòrdo^ parano la ;,re!bìprc-
capi>B8entai!ìone. .Non ;i!Ì 'conosciamo. 
per homei a: pt/fa di»«oraaniO:ft'a .noi 
bóti::quéu'iffa|jiiità;,8ppptanea;e .vivace, 
'òhe; .liei 18; Ordiparia^cpndiziòrti idei l!esl-
stehììa,;tsdlfl-j:,!!!!» luijg^ 'cònauotudilie 
renderebbe natiiral^-' ' ' . l . , ; ; .: 

;;,tJtf;capómaiirp:.milaneBe, ci,fa os­
servare; ' mentre .camminiamo,a balzi 
SillIp'ròyWef inerii pòi'fpnti.delia,sta^ 
?à,;V,lji.rté je;leggi.dall'^ciùlllbrip,.sem­
brano: •sconvolte; ialla .̂  violenza quasi 
voVtiaósa.'del,terremoto..;Mìrabìimeùte: 
coS|itpiJ(S; Jdisiu/yipatp e coffljordii cp&e' 
uiiyo'inì|a(/òlo' esercitò; il, pbmitato mi-, 
laiìéseÌàIi,Spcpptsg;a;,San!,a:.Eufbmia, 
!lavora;.qUi; dttLpiù, glpcni.OTn inslanr. 
e&hiìe; taàltìtòcm, ,provvide«z{aie at­
tivila..."^'; ' ' /^J^;' ' ' . 'V:";I/. '?,.. . . . . . ,- 'ó 

,11; Comitato, aòtto' la difazlona del-,; 
l'ingegnere Fiazza, sì.componè di un, 
t urfloiò: tèonidò », ;del quftié' fanno 
partamn ingegnere,: ùb' capo 'mastro; 
o/';uhdioi ;op8rai ' mUratiifii';- ,di ''UpS 
sqUaijra dll'vòìoiitirìiciòliati ohe; sótto 
la guìdn;del 'dòttóì-Be Gaaperis, al-; 
teudonò;a'; più svariati sérvìzìi ; di' un 
«ùffloio sanitario'» formato,da ventitré 
parsone .ira medici,' inrerialèri ed;assi-, 
stéifti;;,,inrtna,;df'una ' autbmòbìje-ospaj 
dà!à.cpmpÌata.''Se; irgbve.rni?; 'italiano, 
(mi sì ;òaD'i3edÌ fa' triste parentesi) —' 
fatte ,'fe dovuta proporzioni . — , avesse 
.saputo,;jjlòstràra in" quésto momento 
.di 1 nazionale ';:'svantùi'a^;4Pàwédu tozza, ; 
li-.aOllecitudiiié'"e 'sópri tutto, J'abijiti' 
órganizzatì-Icé; di cui'la generosa ine-
Iropoli lombarda ha, una volta ancóra, 
dato .esempio lanliìando' le 'squadrò 
compiile alla"re8Urézzioiia dei sépòlii 
vivi e alla saluto dei : aupérstìti, feriti' 
e non feri,ti, — quante vittime .si sa-' 
rebbero'strippata alla furia (iisfru'g-
gittìca della natur i ! ;E: np»; solo « 
M.àssini, qou solò 'a Uéggio ; ma — i 
speoialmeble — in questi bórghi.; tra­
scurati; delia .marina e della mantagna 
'di'Calabi-ii/; ; ' 

; II; giovine" 'è loquace'; capo mastro 
milanese Ci addita ; le diroècate pirati 
ohe. domaijì'l'esplosivo fuiipinainte. farà, 
per sempre crollaròj;ma:éccò non gli 
badiamp più; 'Nel vano d'una tìnestra 
'èi appare un' .'èsile spettro dì. dpnpa 
tutto::bianco, immòbile, muto, i l iurne 
della luna: di risiilo i lvoìto; cereo j al. 
candidò drappo discinto che copre li, 
corpo sottile. E' un' iiDmaginamira-
òólosajdollalaadpnna, tolta dalla sua 
chiesa ',.roviniti" e còllòòata , ;su quei; 
.balcone , perche; il popolò ' ancora l i 
preghi e la' invochi. Sarà, forse, un'im-
'mpgintì della; Madonna,;dej;C4ir«é)o|, 
: venerata: con o'ultò singplare da,queaii': 
:nQpntaiian, E dove e cooie aari jni ' to 
il riochissimp niantd dai vìvi smagliin-
ti;;coiòri, ché;:poqhi giórni fa. rendeva 
così belli e còsi cari àgli occhi 'Q al 

:qupre,ingenuo dei fedeli la:* statua'» 
.della,"Vergine ? Mantp, a,, cui; sì attri-
;:buiaoono, speciali; ó praziosissima, vìftù. 
miracòloseiiguui, per i po.veri miiiac-

toiati dal .sotterfaneó;';flagélio, se:'lft 
Madonna del. Òarmine. ;non abbia il suo 
.mintpdì porpora e d'oro!.,. ••' ' 
; iNon ci possiaro'p;trattenéi'o più.a 
liingo. Dalle maceria ;e3Ìla' il fetore 
ammorbante dei ;rasti, umani; sepolti,, 
per forza, ; «.sul luogo», .come suol 
dira il maggiore comandante ;«la 
piszza » dij Santi Eulemia,' E di qua 

/ a d i . tó: odorai, più o mano floaW,,;uii-, 
:ghì;mìagoiii dolorosi dì gatti che;di 
Sptiò ii'monti.delfcrovina: si lamen­
tano, penosamente! di'dover morire.:; 

ifluafcha iairato ; roco,'di éane, viene 
dai tuguri più lontani,'sU verso l'alto 
del poggio; ò giù, in fondo: alla .val­
lata. Qui, in «eli t i» ì cani, strazia-. 

prof. Carla Lagomaggiore) 
S. Eufemia. d'Aspromonte, i8, •_ 

tori ..iracondi' di oadavéri, sonò:StatÌ; 
Uccisi aco lp id i rivoltellaò di; bastone, 
tulli... ,.'.,,,;.'! :,•;'',:.',',;'; 

Proseguiamo. Uri bue alto eisolénne;: 
esce lantameiité, non.;vedlamó'dÌ: diivéi 
Ibrse .da fluilòhé;'apìrò ;l^ditò';: 'daÙ' 
capriccio dei:;muri:'mez<p,pròllàli,';dailft> 

,,i!'avi,,mèzzo,,abbattuÌB, dflgli;impi*btitì.: 
,mteO:sfbndati;v;;,.;;,'';.,' .>,' •:;; ••*':;>;;':': .;•'/.; 
,, Esce;lentamente;e va ' t indàglS pef:!' 
iquaéta: ohe, finÌ3;;a5qtt4ù6egiÒrt«>i*!«;'« 
e r i la: yii principale della i:<sii;tadillza, 
;mpntai!a; ]Vagol«;id';u8rqi di' fiife;'' sui.;:' 
.oì^iio, erboso^ ; ci; glìai'da; ed'::gi'itìdt:. 
pèohi:;neriS8Ìinl:;e,.'paqati,d'iibn,ài:|tjt^Ì;. 
.di;;upi;.. lo iqcirèzziamo,./ oi,Ìambsi 
le, mani,,. iMantra noi ci "allontaniamo; 
ci .fìssa,a !IUìigó,,;itiidioBilé;ì*poi;;'fÌ3a- ; 
lehdp,; quotò; e sicuro; .sopri l ;;mtìiiti;;: 
aspri 'di oilqihapci, : rieritr^, a morire,: 
forse di fame; ; ilei ricoverò ; oh' esso >; 
soltanto :conósoe;:.' - ' ' • ; ; ' • -::' ' 
,,Prpoediiniò.: t iene 'd i ' i in i ' : ^t^<'<>^ 
iutla:;o(!;uss;ii»a heiiia;:.moiibÌQbA, .un , 
pianto d'ahimè .atterritaohe:cìiifa.'Sof»!; 

-fermare. Colgo una strofe.della:nenia : 
in cui .si fondono;''ib tòno di p'r^hiéra; 
la.disperazióne; è'ia.fadé':; ': ' , ; : 
.: tju .giUfliall, d'I» morto, . . . , :.,.: 

Db cbi.iipavètttù;: —.oli ahi tarraril 
: Po' la crolla; di IÌ'SJIIQÌ, ;': 

FaU 'utlilari 'oa bona finii ÌSM;^::::;;; 
.:Ohei.cosa più; temono: questi; è^'amì?: 

,La: terribile;giustizia dei, loro .pio.O; il: 
tél^femoto? Una devota mi.spìéfta oha. 
il fligallò orrendo iS;l'armi;ultrtcs'di; 
oiiiiddìò si serva pgr: punire," il-po­
polo dada ; Calabria; .Ma : il:: ;« rtìsirioM;'; 
chequi trascrivo,è unapréoa.,di.grande . 
efflóàcia coDtro.:ogOi; :oalamiti/;'«peoié . 
cóntro; i| larremòlo.i' Quest'infalìpi. in-' 
vocatidp una; morte cristiana, intépdoho 
dì impetrarti ' la salvezza terreni. ; 

P!:bced/imp.,,.Sd,:apcq,,Bpand]Bp in-;; 
contro a nol,''tfé.màtj|a,;pji|;i')^^zanp 1 
;trsil)ailinti; 3Ul̂  dffÌ(4JC,,i^jBlUl!Ì|^ 
riSéónò l'aria aoutiàaima:urÌa.selvaggie' ; 
di donni. La tre;paraoues'avvioiniho: 
diamo lóro il passò. Dèe' giovani moh; ' 
lanari,; vésti ti: dal carattaristìcóopstùmé 
dei;paese,.stringono ai poiai una,.fòr-
seniiata, ctie;si. divincola cercando di 
lib^rirsida quelle strallo, lé li male­
dice e giura di volerli ammazzare'tutti 
0 due, B' madre da pochi •giorni. Le 
hanno levatpdi m ^ p li 'éraitui 'iaua,. 
che .voleva strozzare.:. :E il bambinello; 

.'dov'è?,' / '.., •.•' 
; Ritorno. La pòvera pazza :é;a(:óoI(a: 
neliospédiléi della Grooe : Rpsaa,: ' che ; 

;sul verde spiazzato;5ÓttoaÌle'bi'UiIe pa-,: 
reti deli'asprcinipnte,,;alza ;lei,Bua bian,.. 
che lande cròciita; "nei pb[iiror.y.de|ii 
lupi, .Sopra il candido.lettino ia..8yan-,; 

; turatale; ridotta al rjpoao e al sonno,., ; 
:E il bambinello, il bambinello suo? 

mi si gonfla ìlcupre, :Riveggq con'gli 
òcchi dell'anima il fantolino mio biondo 
clie dorme beito nella,culla morbida.,.; 

; ; L'ho'ritrovato, il figlio della pazza ,• 
e aàrà curato e. nutrito e : yestìto.t,. 
Suòra Albina,,una fine monaca signo- ' 
,rilmehte fòrte e pia* me ne; d i afflda-' 
men{o,.. La pietà delle dònne itaiiàna 
ha fallò giuQgere,Ano quassù il.;cibo; 
olia nutrB;oome il. latte materno. . 
: M'avvio: vedo il mio giaciglio; E 

colgo ancora, .passando una laiida eaii;-
tita'oon "vuce languida, denlrò a Una : 
baracca ; ' ' ; : ;.: 

Sa Ma-la q'avla lu raantu, 
Eramu p'rsi tati nu&ata : 
E (li cori lodsto aia ' 
Di lu.Cartainu Mai;ia........ ;, : 

'L i preghiérji sì ;apBgn,e, lentamente 
in un bisbigliò, ' ' . ; , : ' • ; . 

L'aria' è mite; dolce il; plenilunio. 
La mia baracca che mài si regge, è 
tra le tenda degli ufftciahj in un;oam-' 
pò, ?opra la strada. ; '; 

11 campò {l'ho visto stamane)' è co­
sparso di violetta, in flòra. Il soldato 
che faia guàrdia: armata alla cassa' 
del gómgndo :aiilita're, 'mi lascia io'pe-' 
dere,.senza opporvisi; senza ch'io prò-, 
nunci la paróla d'ordina, M'avvicino a 
lui; lo'interrogo.'aiconoscò all'accento, 
un yenéto:; meglio, un friulauo. Lo 
incalzo di domande. E:'sento Che in- ' 
ch'egli è nato sulla rive; dei Taglia, 
mento. Ne provo una grande gioia. B' 

|.ftCURA pi{i 9icura/efficace per anemici, deboli di Stomaco n̂̂  
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spossato, trovo Analmente ristoro in-
un breve sonno senza sogni, svegliato 
dal caro soldato compaesano... 

*• Carlo Lagomagglore 

ii Governo AUstridco 

l'DÉemfif 
Si ha da Vienna òhe il Governo ha 

grosentato nella seduta di ièri alla 
amera il protètta per la istituzioni) 

della facoltà gitiridica italianii a Viènv 
na, ohe dovrà cóiiainoiaré' a fiinziottaré 
nel semestre dell'inirèrtibsaoceseivo 
alla sanatone della.legge. 

Il progetto - i oba ooaata di 5 pa­
ragrafi - - èpreòedulOj da una Rela­
zione in ciJi,,dopo,,essersi rjéonosoìuto 
che non è solo nèirloteréaBe.dalle pò-. 
polaitiòni italtàiie, ma' àlti'ési dello Stato 
che r UniversttS' italiana soii|ai si af­
ferma ohe Vienna è là sòia sede a-
datta a questa tjn)yerlivà.:,: :- ^̂ ^ . ; 

L'ImpraasiOMa ttoloroia 
in mina 

L'annuncio ufficiala dell'istituzione 
della Facoltà ^iuridioaitaliatià a Vienna 
anziché a Trifiste ha prodoltOi una pro­
fonda impréssitìne di;dolore, «.di, sde­
gno in tutta Italia.!' ; : ' ì : V ^ ' • ; > 

Anche il Got(«rnó italiano—'ed è 
tutto dire—- deve/aver provato un'a. 
naloga impressione, InfatU là odìOrnà 
'Mliuna escè'ia quelli commenti. 

«La risolutìotiè a cut: è venuto:il 
Governo austriaco: di istituire in Vienna 
la Università italiana avrà giudici se­
veri negli ita||ìii!Bi dell'imperò, ohe si 
sentiranno più che mài'tenuti fn* i ( r 
noralio, a vantàggio' dei: riènàici più 
fieri e meno'scrupolosi della'loro aa»' 
zionalità.,... :-;«•"••:•• :;.-«' 

* L'Università italiana a Ti^ìeate ; è 
un poHtulato ohe trova' la ,sua ragion 
d'essere nel fatto ohe è Trieste la città 
italiana contro cui si appuntano jìifi 
fieramente gli afori degli awersàfi...», 
L'Indignazione -

ns l elraail Hàllanl 
Da Trieste e da Viehoà giungono 

notizie segnalanti l'indignazione susci­
tata nei circoli italiani col provvedi-
mento governativo., : 

Nei circoli studenteschi il fermento 
è impressionante, se il Parlamaalò mo­
strerà di voler sanzionare la deoisìòne 
del governo,i:fra breve,:a:quel che si" 
prevedo, nuovi disordini, acoppieranno, 
essendo gli ^tudentirisolutla toicottà-
re l'eventnale faopltfi. giuridiòa di , 
Vienna. 
L'opinlona dal bar. Hiaifaur 

'' edegllifil.'BàHolìWlÌiàn^èl''' 
U barone Malfatti' interrogato disse 

ohe la proposta,'gòvefnativa'non pu6 
soddisfare né la popolazione né là de­
putazione italiana. Égli si paostrò molto 
disgustato del procedere del Governo. 

L'on. Bartoli, dopo avere manifestata; 
la sua indigiiàM'one, d i s s é / che i i Go­
verno austriaco è inesauribile nelle 
trovate che possono Servire a compli­
care sempre,, più i conflitti ;nazionali 
in Austria. 

L'on. Conci trova ohe; il Governo 
non ha imparato àssoiutamènte' nulla 
dalle tristi esperienze di Innsbruck e 
di Vienna. Pare inesplicabile come il 
Governo, dopo, i Irafiieadi. conflitti,del 
novembre scòrno, possa ritenere ancora 
Vienna come sedè più adatta per l'U­
niversità italiana. \ : ; ; ; 

La amenità dagli ufflclosi 
• '/''atistMÉcI'., ' 

Trieste non è;llallaiiii 
Il FremdenblaU espone le ragioni 

per cui il governo'austriaco ha scelto 
la sede di Vienna per la facoltà giù-: 
ridica italiana.,:;, ;, ; 

« La sede di Vienna -T- dice rprga-
no del govertiò -^ è quella, che Offre 
le più sicura) garanzie ohe 1̂  insegna­
mento possa ti svolgersi liberamente, 
sènza interruzioni .tumultuose di. oa». 
ratiere pplitioo.:;:A.; Vienna noM vi è 
alcuna animpsiià contro gli studenti 
italiani. :''' " / , • ' : " ' ,' 

«Gli studenti italiani hanno,! a Vien­
na un loro cèntro nazionale è studen­
tesco. Non oÓ8Ì„;Hafèbba avvenuto a 
Trieste. Trieste, per quanto predomini 
ora fortemente e brillanteniente il ca­
rattere italiano, non'è città .puramente 
italiana, anche astraendo dal territorio, 
ohe è slavo ». 

: . . X ' . ' • : • , . ; • 

Perchè il Governo Austriaco 
nega l'Uiiiversltà a Trieste 

Ricprdiamolo,, a nostro conforto, in 
questo giorno . (d'amarezza ; perche 
teme l'elemento italiano, 

Neil'indimenticabile comizio di pro­
testa pei'fatti di Vienna, svoltosi nel 
novembre scprsp al Minerva, Voti, 
Girardini; con . quella .prpfpndità di 
osservazione'^ohp gli,è abituale, dieso 
le ragieni della , apposizione |de| 60-
Governo Austriaco, a che sorga l'Uni­
versità italianfi nel suo centrp natu­
rale; Trieste. ; , ,,, 

«Il Governo Austriaco ricorda i 
fatti d' Italia,, conosce la forza di at ' 
trazione sinceramente popolare della 
nostra rivoluzione, sa ohe l'italiano è 
iiiii-llii.':'Il'" « v.i.v;*ini»,:fl le'me il T'iaclno 

che esercita il nome italiano e la col­
tura latina. 

«Esso, è vero, ba conoessoa tutte le 
altre nazioni del suo variopinto im­
péro, la OolvefaitàfiàgIi;rtiBgtìarasi, ai 
rumeni, al pfllaoohìi ài oraati ; ma non 
é la stassa , cosa oonoaderla a quei 
pópoliv e óónoaderi» agli italiani : 

« QueHpopoir nonibanno una coltura 
' lorft ij)fr6|ria, ^jlevopò àérivare l'ispira,- ; 
ziorisà ie ferm^*«^iilél'tfciirala lóro stessa 
peMònalità intellèttiiàle,, dalla grande 
coltura è ; dalla ' grande arte tedesca, 
L'Austria, iiiveco di sentirsi indebolita, 
trova' nelle ̂ Ibi-o Uhivarsità iin; diezzo 
pèr'naantanara edinipàrrà' la prepon-
dérahzal'deUà razza dotilinàntè. 
' « Ma cojl'nott sàrèbfié'BalI'ttnìversità 
italiana; iiàiióltlira latina ha una tra-
dtìilónè; Sd Uba cpstitUziorie àiittoà j essa 
può' apooglièrè ed aocpglie,:! trovati, 
ÌB:B*èpérte, le gràndi;e8pre9Sionidella 
sòienza : e aell'arté ètrànterà, iaale àc-
cogiia aiip etàtò dì hózipnl 6 la; assi-
liiils,.;nella costruzione di; un penéietó 
secoiarraente; ; atabtllto nelia; pròpria' 
àsjiiràzlòiiè è nella ppòpfià pai'Sónàliià,; 

«'L'Aiistrìà sa ohe dal Treìitino scen­
dono a rtòi,;|;ldri<isi ricordi e saesero 
(òrti artiati a; pòati|;tià vistò a Trieste' 
novèllaóiente formarsi una; soiipla' : ed 
Unsi :fed» àolta lattai-atUra' italiana. * ; 
; ' « CJUanJP'a'Trieste fpsàe aperta dna : 
Onìvèrsittó ,feebbeV;àpèirta" la; viii' a 
tu t t a la nòstra oPltura'ihPtt; più ospita 
niàrmòreoi delièi piìéiie di quelle nÒsti"e; 
;èittà, ' ma, jiittadliiò 'lÉ^iltimò, starabb e 
Dania :Ali|Hlérì,' cOn tutta; lai? échiera 
dei 'nostriJpetisatòrì' e: pòètiì" ' '' • 

« L'Uaiv^efàità à Triestè'costituirebbe 
poi ai èonflfii ttnà continuità del!» vita 
italiana';* è quinaì una quistiòne'impor-
tanle;perì'Austria e; per nói, è una 
quiàiione politica; ; . ; ' 

«E ' uria questiona''pòUtica'anche 
per un'altro ordina dì motivi. 

« L'Austria póne ;purtroppp le basi 
granìtiche; della " sua pptenza nei pp-
poìì Balcajiioi e tenta penetrarli con 
le 8ue;;influ6n'za, aconcmicha ncn spio, 
ma anche ; con le sue scuole, e la stia: 
caltiipa. ; " • ;: ' . , • , • •„ ;.-, ,•,;,''•'«':-.'., 

«Ma injqualUsteàaìpàasi, in cui ri­
valga le sìie aspirazlpni e le attività •. 
trova una' càusa di tìebplazza: a di pe-
r ioolò . ' ' ; . ; •,. i • ; ' " , y ' - \ 
, «II, governo .austriaco'"sente pre-, 

mersiaiitrò e d'intoriio la aspirazioni 
irrequiete di, popoli giovani ohe ahèr 
lanò alla .indipendenza;: della grande 
Croazia, delia Serbia, : della Rumenia, 
della grande Balcania, insomma.. A: 
chi volato 'Ohe questi popoli guardino 1 
Non ali' Ungheria ohe è legata ài carro 
degli Absburgp che ir tien servi 0 mi-

, naooia. Non ails Garmaais, che sofia 
ad unità e libertà costituzionale,- è tut­
tavia, la rappresentante dtll'elemento 
conservatore e feudale;iti E'iropa. 

i Quelle inazioni, nonpoasónò rivol­
gersi ctie-.Ili'Italia.' i i r i ta l ia aorta 

'per , impulso popolare dalla servitù 
• alla' libertà, che dispersa in cento 

lirànnidi, sì è raccbilà ad unità entro 
il lùlgore dell'àutioà sua gloria, 

:<Le donne .Sarbe si. ri volgono ora 
pur senza 'speratìia, alle ,donn,e italiane, 
i RuEiièni ,oi chiamano IràteUi, l'eseni-
pio e le fortuna d'Italia accenda ed, 
anima le loro aspirazioni^ ' 
, «li govèrno austriaop dunque; non: 
può Jesidararé di, porre accanto a 
questi elecnenti accensibili un focolare 
dova si agita la ftanSina del pensiero 
italiano.' 

«Una Università a Trieste in pros­
simità di quei popolie della sottostante 
Dalmazia, 'dove vive ancora la memo­
ria ed; il; linguaggio ohe ricorda il 
veneto dominio, nella terrà di Niccolò 
Tomiaasep non può essere concessa dal 
governo austriaco sa non sotto la pres­
sione di una mesorabile necessità», 

Girardini 

Croijaca 
provinciale 

(li telefono dal PAMK porta il n..3-n) 

Solo àgli abbonati 
che ci haijno inviato 1'̂  importo anteci-
patodi lira le , verrà dato in premio 
l'àbbonam'ento- annuo , alla ; splendida 
rivista «Variotas» diretta da G. A. 
Traversi; ; 

Questo a nórma dei tanti abbonati 
che oiscrìvonp di volerli comprendere 
fra quelli aventi diritto alla rivista», 
senza però unire i'impprtP anticipa­
tamente. 

Invitiamo pertanto tutti gli abbonati 
a volar rinnovare solleoitàmènte l'ab­
bonamento. Oltra II, 2 5 dal Gorr. 
niaaoi l'Amministrazione non garan-, 
tisce l'invio del primo nupièto della 
rivista (gaiinaiò), e ciò per l'ingente 
quàntUi di riòhiastè ohe.oontinUamente 
pervengono alla Gasa Editrioe Sonzo-
gno, e ohe lasciano prevedere il pros­
simo esaurimento dell'edizione. 

L'ÀWwilBlslraiiona del PAESE. 

Apertura del corso di Gaseiflcto 
presso la Lattarla - Scuola di 
Piallo d'Arta 

:;TOt.HEZZO. — La vSezIona per la 
Oarnia e ìl Canal del Fèrro, dèll'Asso-
oiazionó Agraria Friulana (Cattedra 
Atnbulante provinciale di Agricoltura) 
ha diramato il seguente manifesto: , 

Si renda notP «he sarà aperto il 
giorno4 febbraio 19JD^,l'annuale Corso 
teorico-pratico di OasoiaclO; presso il 
B. O.«arvatario ;di' CajélfloìO ;àniie9sÒ 
alla Lattarla sociale di; Wàho d'Arta. 
; ìlOòrso è .istituito;^; vantaggio di 

tatti oOloròohe'Varràiiiiorflppraadara 
la cognizioni indìsuansàbili; par l'eser­
cizio razionala aelr indùsti^la òaseàrlà, 
A dare;àd;e9sO làmàsSìmà efflóàoia, 
giova la dotaziotte di ìaatériale soìen-
tiflope teoiiioo di cui; aòrio; foriilti il 
R,' Qsaérvàtofio e la; Làttèria-Siiuola 
di Piano d'Arta.;, , ; ! , ; ; ^ 
, Le; leziotii'avràtino luògo nei giorni; 
di giovedì, vaaardi'a ,;Mbato dì pgui. 
settimàna,?« oomìiioiàra dal ;4 febbraio 
siiddétto, per; là aiirata di cintlaas^t; 
timaiia, a oonalsteràln lezlotii teoriche, 
tenute dal. Direttore del R, Oiserva-
tòrio sig. .E. Tosi; seguite; da esercita-
zipai:pratìohey;aa;efcur8Ìoni,,. Vìàlté a 
làttei-iai; eco. ;;Allé lezioni di Casoiftoio 
ne; saranno!, intercalata aluarta - sulle 
nozióni rondametttali di agricoltura;e 
dì alievamantoi del bestiàm'e. ; 

Le domande;; d'inscriilòHe devono es­
sere Inviate entro 11 ; 31 gennaio oorr. 
al R. Oasarvatoriò di Casaiflotò di Pianò 
d''Ai:ta,; corredato, dall'indioaziune dalle 
ganaralltà ;dell' aspirante, dal cartitl-
cato dì iti elementare, o;dà:ilò3Uiaettto 
ohe, dimostri un aijulvo.iento grado d'i­
struzione, e da iinà lèttera aboompà-
;guatòrià dell'Utìcio.Muniisipala, del ,Co-
; mima a cui appai'llenè i'alllavtì Non 
sàràrino ammassi al .Ooriii allievi di 
atà infèriora ai 15 anni;; 

Gl'insorlttì dovranno presentarsi alla 
Latteria di Piano d'Arta.non più tardi 
di mèzzogierno, del 4 febbralp, a sa­
ranno tenuti a frequentare-vrególar-
ndenta la lezioni e le eserèitazipai pi-a-

. • t i o h e r ; . ' • • • j . , ; • ' • ' • ' 

; Alla Bne dei Carso, a tuttj; coloro, 
che avranno frequentato la; SCiìola oon 
diligenza a pròSttò, s.trà rilasciato un ; 
attestato dì frequenza.' , , 
;; Per maggiori , informazìpni rivol­
gersi mila Presidenza della , Latteria 
sociale dì Piano. d'Arta, . 
La orlai a irùninna Clellatloa 

SPILlMBERBO (A. S.) - Riceviamo 
e pubblichiamo : 
Spett, Preiidema Vniom 

GicUstkà SpiUmbefgo 
r Bpttoaoritti 

di fronte alla inconsulta delibera del-
l'Unlona'CiulisUoa dei .18 oorr; 
ritenute òhe, in precedenza l'Unione 
stessa aveva abbandonata l'idea dì 
dare,una pubblica festa da bailo; ohe 
dopoquesla delibera,unComìtatocom­
posto nella sua .maggioranza' di soci 
dell'Unione, decise d' dare un' veglione 
prò. Casa di Ricovero; 

. ohe la delìbera,, odierna dBU'Unioua è 
in, contrastò oon la preoedante e suona 
ptfesa ad un Cpiuilatpcheha par mira 
la sala bepeflcenza , 

~ indignati, ; 
protestano contro la presa delibera 

ed, irrevocaDÌlmente 
mandano compatti;le loro dimissioni* 
da soci dell'Unione-

• Oon'ipssarvanza ' 
flrniàtl ; Alfredo Andervolti, Arrigo 

Mongìal, Antonio Zanattìni, Luigi Del 
Fàverp, G. B., Griz, Angelo Còdogno, 
Antoplazzì Vincenzo, Gino Zamperiolp, 
(Jottardo Tolnat. 

Con queste dimissioui l'tlnione Oioli-
stioa a circa nove mési dalla stia na­
scita resta coiàposta dì appena quin­
dici; soci; giacché i dimissionari si.i-
soriveranno alla locala Sazione del Tou-
rìng plùb, che conta una ottantina di 
iscrìtti.; 

A quentedimissioni faooiamoseguire; 
pochi commenti; : 

Tampa fa arasi ventilata l'idea di 
dare un veglione prò Calabria e Sicilia 
— Unione eTouring assieme. -^ In 
vista però delle oblazioni di tutti ì 
cittadini e; dalla serata in teatro; ac­
cettando; il consiglio di alcuni soci, l'i-
dea venne abbandonata. 

Buona parlo di soci;deU'Unìone adi 
altri volonterosi, in seguito a; olà, sta­
bilirono di dare un yagliòne prò Casa di 
Ricovera ed ;alI'uopo venne fissata la 
data del 30 oorr. Ciò era; stato annun­
ciato e fra la, gioventù amante del 
ballo neh sì pairlàva d'altro. . 

Alcuni soci — \ diffidènti —r, del­
l'Unione Oiclistìca invece si : rìunirPnO 
ieri sera e stabilirono;di dare uii'àltrò 
veglione il 23 oorr. prima cioè dell'altro. 

Osservarono;molti, ohe,oi6 non era 
corretto dal inomènto ohe, ara fei^ fla-
sato qtiello del ;30 ; che ,na ànda va di 
mèzzo la banafloenaa,,, dato il poco 
tempo'trà l'unp'e l'altro,; e coiiBiglia-
vano di darne un'altra l'ultimo sabato 
di carnovale"; còsi si sarebberp ricavati 
due incasai inaggiori. ^ 
1 Dalla disoUBsÌpne sì potè constatare 
subito che ai facevano dalle ;parooalità 
e gli odierni dimissionari indignati ab­
bandonarono la sala di riunione, 

E rindignazlona è più cha giusta. 
La beneficenza è sempre una cosa 
bella; ma biaogna saperla fare, e di 
ciò si oonvìncamnno i diffidenu di 
ieri sera quando si faranno la somma 
dei due veglioni, 

Intanto .Il Comitato del .'!.) lavora 
alàcràmatita non curandosi di questioni 
personali oàa di un 80lo.;fln8 ; la: banO' 
licenza.per i povori vecchi! 

Pro Calabria e Sicilia 
AVI ANO Ì20. -— U pubblica «ito-

acrizlona locala a favore del danneg­
giati del torramoto diede un rioavalo 
dì L. 3824, comprese L 500 (cinque-
canto) ofifarte dal Comune. 

U])JJ/€ 
(11 telefono del PAESE porta il n. 2,11) 

Ritinlpne del Comitato Provlnclala 
Bièordiamo ohe sabato -allo òro 10 

avrà luògo in Munlolpio una riunione 
dei facenti parte dal Comitato Provin­
ciale prò Sicilia e Oalabriai par pren­
dere decisioni e apprenderà l'epera 
fl!t;qui svolta, :, ' '* 

Comitato Provlnclala 
prò Calabria a Sicilia 

; Offerta'pervenute al Segratariò-òaa-
siore doli. Virginio Doretti: 

Somma.precadenta L. 139-588.71.; 
;: Comitato di Sòoohiove ,?00.25; Co/ 

ttiunp dì'AviànP a raccolto in detto 
Óomnno '3824, Gomitato,'di Coseano; 
.'iBOr Raccolta n'èlla Scuole Klemeatàri 
aì;03Òppo,)J?.8'À;nelCpo^un8 di ; Mog­
gio; 108,9a,Oo(Bìtato; dì Roveredo in 
Pianò 184.20; Àssooiaziorie Cpinmer-, 
òianti e Ind. (ultimo veraamantn) 51.65, 
Cemune di Ròdda 80, Ratìóolte nel 00-
;muna di Rodda 1(12.55, Luigi Sacchi 
dì Arta 9W80, 

fatale L. I46.82l.m 

L'Ingegner Cudugnelln 
•'• vparla -damanr 

Stamane; un telegramma del Sindaco 
dì Venezia conte Grlmanì al sindaco 
Paoile, presidente dal Comitato previa-
óiàle di socooreo, avvertiva ohe l'ing. 
Cudugnello, delegato a rappraaontàra 

;il Oooiitatò Vtirteto -Trantino nella co­
struzione di baracche in Calabria, do. 
vrà trovarsi a dlsposizìona dei Comi­
tato slasso domani alle lOi 

'SUB caao. curiosa -' ' 
li terremoto fa riti'ovare una 9oani{iarsa 
. tìà qualche anno corta Olivo di 

Palmauova aveva laaoìato la famiglia 
che ben rara volte aveva potiitò avere 
sue notìzia. La sorella sua Maria Olivo 
maritata Gabai, abitante in Via Tn-
madinl, sapeva, soltanto ohe esaaera 
canzonettista e che aveva assunto in 
arte il noma di Gemma, Perugia... . 

Là Gabai l'altro;giorap„ leggendo la; 
orooàca del terreiòotodì'Massmàysco-' 
priche unacanzonattistà eoi; nome di; 
Gampria Peruggia era stata trasportata 
agitatisslna per lo spavento, àll'Òape-
dale di Palermo. 
; La famiglia ai recò tosto dalnostro 
Sindaco per avere notizie positive a 
par provvedere. 

Una s a r a t o prò Sicilia a Cala­
bria ^ ^ Diamo i r programma dalla 
serata di behellòenzà prò Sicilia a 
Calabria al. Ricreatorio Festivo Udi­
nese; ohe'seguirà staaséra alle ore 20; 

Parte; l i Breve discorso d'introdu­
zione—: Leggenda; valacca (cantata) 
— Serenata Silvestri (violino e piano) 
— Pritnavera ("cantata) ~ . De profun­
dis (bozzetto) 

P a r t a l i ; Suonata (violino a;piano) 
— Pagìiaccì r prologo (cantata) — 
Quadro viveaie—^ Spazzacamino (can­
tata). — Suonata di chiusa. " 

Suonate negli intermezzi.. 

Riconferma a non 4ionilna. — 
Il {JaizetórtQ pnljblioai;' ;• 

I giornali annunciano che lì dott. 
Romano veterinario dàlia prbvinoÌ8:di 
Udina a di Venezia è stato nominato 
membro del Consiglio zootaonioo del 
quale è presidente l'on. Gorio. 
; Ora la còsa è vera; ma si tratta 
di riconferma, non dì nomina nuova, 
perchè il oav. Romano ò coembro di 
quel Consiglio da parecchi ànn.. 

Bolletllno Mllltara. - Dall'ultimo 
'Bollettino Militare apprendiamo ohe 
Masaona, teuente dei Cavaileggeri Vi­
cenza, uffloiaie d'ordinanza dei tenente 
generale Gobbo, già oomandarita del 
quintocorpod'arxnata,è,esonarato dalla 
carica sopraindicata; ohe Biotto Guido 
operaio borgWse digendente :dal Minì-
,staro della' Guerra è nominato dise­
gnatore di terza classe con destina 
zioue alla BOttpdirezipne, del Genio di ; 
Udine; cha Catneròni Carlo, sergente 
allievo ; uffloiaie è nominato sottote­
nente di ooniplemehto di F;interia e 
destinata a Saoile in servizio di prima 
nomina prèsso il 13,0 fanteria. ' 

La glia dall ' "Alpina, , riman­
data a; domenica — L'annunciata 
gitadella SoOietà Alpina. Gempna - Tar-
oénto per Sella Forador, cha non potè 
aver luògo domenica scorsa, càusa il 
maltempo, è stata riniandata a dome­
nica, e vogliamo sperare ohe verrà 
favarita da,un soia primavarile. ; 

Piccolo; Inòandlo '— Ieri nel po-
marggio un piccolo inoandiò si svi­
luppo, in casa Keckler, in piazza dai 
Grani. 

L'ìncendip fu spanto facilraante e 
senza conseguenza. 

Comitato Friulano 
Pro voto al Corpi organizzati 

Ci comoaicanoJ 
Sabato IO oorr. il Gomitato, Pro 

Voto ai Corpi organizzati, coma la 
stampa oìttadina avava comunicato 
ebbe la riunione. Appoiw aperta la 
seduta, il .Presidanta . fa. dar lettura; . 
del procadania verbale," ohe viene ap­
pi-ovato sènza' .rastt'ìziòpl.ldl ;:;iirtB. .. 
Prima però dì pàssWallàdisottlióùà 
dell'ordina dal giorno Wena ricouìiir-
mata a piani voti 1» ttomina del rap-
prasontanta gli ,Aganti Daziari nella 
persona dal sìg.paludet Bortolo;'oh» H: 
mpraoadan*a aveva caduta là oarìo» > 
per passaggio dì oat8goria,;ina ohe in 
segnilo ad unànime dalibaradall'aa-
semblea Ageiili Dazieri; vanne ;afildato 
a lui il mandato orfntiniiàtivò con ; 
nomina di segretario ,-i- Il ooiiigliera;; 
Novello;scusa l'assenza di Franzolini,';;; 
dica, per ragioni di; forza;' taaggiofa.'; 
Sì contìnua con liinterpellaiiza fatta 
in merito ad una varianza di Saoobia , 
data. ;Orosso, presidanta; sp l^a ràglo- ; 
novolraanta ; la fase; prima it-imàsia' 
insoliit!!; ina che in,seguito a naoajsa-
rie pràtioho , iatarposia; con liletlera; 
d'Ufflcio ai ebbe a oonvinuèrails p a n i ' 
riluttanti, cercando uba soiuziona pur ' 
pure (atnporaggiata.i.ma;, ohe agii 
poSsiàinp dióhiarara aoddisfàcante. ,, 

È qui il, pPBsidè'itè con santità p.t-' 
role dì fòrte oòJdógllo entri in cimpo ' 
esprìmendo ; il suo,rammarico 'par.la' 
disgrazlatissiiBè vitti tue dal terremotò 
di'Sicilia a Reggio ;Oalabriàe;ìnVita;! 
quindi;! oòasigliert ad assòóiarai;allo : 
strazio'doloroso.-;. • • ; , : , 

; i; consiglieri' si asaòoianò!:. 
Sì passa all'art. 1 dell' Ordine dal 

giorna. • '. ,.•,; ;;;•;,;..-;;,);..;';,;;f ;; 

. La'lattura.aataaa data daiSagratarìo; 
della relazióne laoraie e ; ananziarìa;, 
risquota un plauàòidei Gomitato e ; ; 
viene tosto àpproirata,;:; ;;' ;; i; 

Par la propaganda nazionale sì di,, 
senta; ben due Ore a viene in ;ultimp 
stabilito d! Inviare aircniari a nota uf-
floiali a tutte le assooiazionl dalla 
cento Città dMtalianouobé ài sindaoii 
prefetture ;ed altri autì:mOralì;;dì città ; 
e provincia, incitandoli oondizlonata-
maate a aastanere e .tanaceinèniela' 
causa oìvlla del,;,Comitato, inoltra;*; 
tener viva; l'agitazione presso il :Go-:; 
verno vaiandosi dell*; stanpa di ogni • 
singola città a provinola.' ; ; ; . ; : 

Le spasa .relative da;;, incontrarsi:' 
verranno sostenute dagli adereati :ma-, 

, dìante ; una quota 1 (issa da ; versarsi ; 
maosilmenta al rappresentanta di ogni 
.gruppo.; ; ,,•••.;;;;',' :•';;;•'.'-.J;;..-

Al 111. art. , Statuto e regolamenta 
"itìtèt'ho, è ; dato Impegno di 'istudiàra; 
; lo aohania inai' modo ; discusso,' ai; rela­
tori Grosso a Paludat- con; l'aiuto del 
consigliare Novello , . ; 

In ultimo il pre3ÌdeBte;:coBiunioa 
.l'asi Ip, espresso dal la Commissione ; in-
òai'icata dello studio per la , riforma ; 
alle lagéi sull'elettorato; ' ohe : sembra 
abbia assorbito l'influente, i riaarbo del ; 
presidente^dai Ministri. ; ;̂  

Poi si toglie la seduta. 

Scuola Popolare Superiora 
lari sera nell'aula magna dèli'Isti­

tuto Taonlca lo studente sig. G.'Zuliaui ; 
:lntratteune ìl pubblica avplgendo eòa 
chiarezza, ed esaiirientetoenta iifemai 
«Lalocomìtìva » 
; Alla fina della coofereoza il coafè-

renziara fu applaudito. 

Un pazzo o h e «1 denuda aui la 
wla — Ieri sera versò le otto;là Via 
Praoohiuso fu teatro dì-una scena ohe ; 
;richìeBe l'iutervento dei vigili ò: delle 
guardie di Pubblica Sicurezza.'• 

Un certa Patocoo Francesca di 6. B , 
d'anni 73, tappezziere abltaota iii' Via 
Castellana n. 32, uofflp dedito all'àlcool, 
senza farsi troppi riguardi' si mattava 
in costuma àdamìticoa aì'dava a pas­
seggiare gesticolando ;pazzesòamerite, 
Kglì aveva una ferita sanguinante, alla 
.testa..: 

Rìobiesti teiefonioamenta'i vigili ur- ' 
bani, furono mandati sul luogo, ;Par-
rarÒ, e ; Buiatti, ; i quali vestirono alla 
megiip;il, ppvero pazzo, mettendo ter­
mine allo scandalo; duratp già tròppo,' 
e accompagaarono il PatoocP all'aspa-
dalè.... 

Quivi rìopnpsoiuta la demenza del 
digraziato, il medico di servizio gli 
redasse il oei-tlfloàto e provvida perchè 
fossa internato nel maàicomio provin­
ciale. • ;; 

Ladri di p a n a m a — L'aitra notte 
i soliti ignoti ; rìjbàrpno nova; di (juasti 
saporiti volatici, dal pollaio del signor 
Antonio Carlatti, abitante in viale Pai-. 
manova, 

Il fui:to fu denunciato e il; daqnp 
sofferta dal legittima .proprlètai;ip è di ; ', 
circa lì.re 25. ' 

Buona u s a n s a — Offerte fatte alla 
Casa di Riooyèrp in morta di Oarlòttjt; 
neh. Ballali: Norsa Alessandro lire lì 

Cìnematogràftì Edison r 
Diamo lo straordinàrio prograiama., 

ohe sì eseguirà per due giorni soltanto 
e cioè giovedì e yenerdi in questo prer 
gìatp oinematografp: ,. 
. . .Parte 1. — «La prpyà»'comica ed. 
umoristica, 

. Parte 8. — « Galileo Galilei » gran­
dioso dramma storico. : Riooatrùzione 
fedele dei costumi delt'opooa, in .'sètte 
quadri; dai quali risulta, in .tutta la 
sue più carattaristioha manifestazioni. 
il genio del grande Galileo, ' 

Parta;?, -i- ;«Donn,a ohaffaur» ,u(- ; 
tra coraìoissima. 

Ferro • C 
E' indìoatìssi 

nervosi, gii tm 
deboli dì stoma 

L'ili. Dottor 
GIOVANNI -
Ualla Regia Uni 
di Padova — 
' € Avendo so 

«ohia oocasioi 
:«.l%aRO-0HIS 
'«òitrare di 
; « vantaggiosi r 

Nocera 

- Bislerì 
niitthUauff 

MIUANO 

rato in pareo-; ; 
liaì infermi il ; 

IBI posso nssii: 
prò conseguito' 

IO 

, . Acqua 
» da lavala 

Béigare la mai 
F . Bi "C. - MiUMO 

Pfiftcipali 
WILOCCO 

{Bua 
; Vi»; dalla Posta 
Liicate di lus! 

Servizi! 
Tutti i olienti 

TarlHa 
2 volta settimi 
. 3 , » > 

..tutti i giorni 
Abbonamento di 

Parraccliere 
LVADORÌii 

tozzi) 
azza da Conci na) 
sale d'aspetto 
' ordine 
irittoal cassetto 
a 
(•manti 

, . L. 2.00 
. . » 3.00 
. . » 6.— 

[I servizi » 3,— 

STABILIIIIE 

Dottor V 
;,:;.';;:;,,lB';Vm 

Pràmìato con 
'sposìzione di 
1803 — Con 
Gran Prami 

; zicnatori san 
,, l.« inarooio 
giapponese. 

1." incrocio 
sierico Ohinas6 
, Bjgiallo - Oro 

, FoUgiaUo spe 
I signóri co. 

gentilmente sì 
Udina le comm 

ACOLOGICO 

ITANTINI 
VENETO 
la d"orp all 'E;, 
1 e dì Udine dai 
lia d'oro a due 
astra dei confè-
ilano 1906. 

re bianco-giallo 

•a bianco-giallo 

re sferico 
ellulare. 
(DE BRANDIS 
10 a ricevere in;; 

Agricoli 

^glèzla BCctdentBll 

T̂ » piti ìmportAQt < per l'assicuraKioiÌB 
'Aii B « « t l « m « è 

LA qU LLESE 
pre'ol&ta < Aasociav^ionàle » con Sodò 
lu BólagnaL 

Safla pràtjca l'as; )e àé\ boatiaoi» b o ­
v i n o , eqaÌQO, BUÌD e rìsEirciacQ i'dantii 
cautìatii 

i ) dalla mort« colparolti e à&ÌU àx-
ono necessario l'ati-

bàUlmeQto degli ani licarati. 
li 0 parziali CescIUBÌ f 
linei pnbbUclinuc«H!i. 
vini do^o ìl qu&rtò 

K) dai • • q u e i 
riacerìHsgU animali 

C) (kll'aborfto 
mSBQ di gestazione. 

Opera nei Kegm ta in S e z i o n i , od 
ogni S e x i o n a ^ 
C o n s l a l l o loca 

Agente Geoorala 
« a r e Montaon 

11 

Irata da uà proprlp 

Proviacia Sig. Oe<< 
Mflzziuì 9, IJDiijB,: 

MALATTIA 
' e di 

Dotiop 
Madioo 

dell'Eooli 

.- Estrazioni sei 
.tìflcialì — Deal 
Ott.tìl'azionì in 

C 

ppnte, 
:. . Rleave dall 

UÓ(NE-Vla 
TEL 

Acqua Ni ale 

la migliora 

MQUA 
. I Oonoeasionari 

A, V. R 
Rappraseotao 

la BOCCA 
NTI 

E 
o-Denflata 

ii Parigi f 

lore — Denti ar­
are e oauciù — 

cfe, oro, porcellana". 
.Baddrizzamifrona 0 lavori a=. 

alla 14-18 
>ata, 38,1.» p£ 

1) 862 

»ETANZ 
1 •òanomlea 

l'ItaUa 
0 - Udine 
lerala 

A n B a l o Fab « e , . U d i n e 



IL P A E S E 

prauna cromasa e l'altra 
L'OftiaiNEJiaE COSE 
11 g r ande en igma dell 'orìgine dei 

mondi a .della vita .gerive! Robart Ken­
nedy tìuncìSh, pro t ì ssore di 'tìhtmioa 
indualriaia nel l 'Univorsi là di K a n s a s . 
— ha annip te , esaroilàto uno. 8lranp, 
tàsoioo sul |a '1féntS i ì S s i i ^ 'eljO'tjlftii 
fin daif lpr lMis 'bff l i iMì vd ' l jn tói l ièé i i t 

; ììé i l lniajo ittySno aijrlisolvWlày • Se t | 
famoaa to r re di Datelo fosse vera­
mente èaiatlta, po89jàm0.:938ere piif; si; 
curi ol>e i jual .o l ieaàtrónoaio.pr imit ivo 
sé He sa'rabBs/seijvilà' .ÈÒtoe' tìssérVa-

'itflrióVtiér :"ceri«re#ri(iil?*VrtMti f atetlatfli; 
la soiuaione dell'aternO-niiBiaro. ; , , . . , 

' • ; ' LÀ teoria ìli LaplaM 
'Tui t i conoscono la tsofift di Laplacéj 

sBwhdtf la qiiala il Sóle, I» Te r ra e t 
.pianetl .oon le loro Luna spifaero.da 
un oceanojdi vapore inoundesoente, ohe 

. rafftedàaodoai a iaano « m a n o s'i>óoh-; 
d e n s i frazionandosi pòi iti i é j m e i i t i , 

•> apilfbi^mtssimil t iagUtnell tsai ìSaturi ió, : 
: t ì ispft ì i W i j tt»t&8K)imiafoia iUfsfSrS 
Kl( |u idg. Begu|l!i41oì|t;^rO(Ì88Ci di raf-; 
il:jMdàhèìiito«8Ì£ÌbrÉà;'Uiià!SBfosta m-

par.floiale, sulla quale il vapora.acqueo, 
oondensandosì^ det te origina lagii ocea-
oi. E pe t» , ! ' in te rvento ; d i r e t t a di Dio , 
in questi sorsero i prittii e lementar i 
esseri ' viventi; destinati >pòl. ii-ftrasibr-

- roafsì,,iai>pp'milipni-di secoli^ nelle at-
ilMii<'fbcme'ii«vÌtaiiii , , . i-.--/»' .^i •• 

.Questa: teoria,noi) sembra più accet­
tabile a l l ' a u t o r e , , ' ' r i d a l e ;le muove 
Jiàracohie obfaiéiiont Imialò; siiìia-den-

, s i ta dell ' ipotètiép vàpóto.ineandasconta 
i diSLaplaoé.tìBBt per osoijpaf'e lino spa-

aiò estendentesi da l la T è r r a a Nettuno 
;,! diJyrebbft àvé r j ayu to una dénsitii nien­

temeno'òl le un miliardo e 24Ó mil ioni 
di volte inferiore, a quella dell 'atmp-: 
sfera ter res t re , e cioè assolutamenlè 
incapace di pi-odurre i fenomeni s u p -

aipàtt|BMl'WRólÌf»8C?(lrMi^à8ài-• i^licKt 
•' 1 ""caf'oSu sl i i l l ' ròtaziòhe dei pianeti 
K;pRre::ahe,ifaooiana:a pugni colla teoria 
' n e b u l a r e di ùapiaBeì' la quale, s empre 
i; secpa^io.: llauipre, non è più meritevole 
?jdi seria (ionsideraiion;^. 
?ijj '»:: : . : ? , ; ' L'ijìótlsl plaiietesimaia. 
; | VNÒK bisogna però a l larmars i , perchè 
i i l prbffessoi'e Duncan'?:no ha un 'a l t ra 
,* bell'e prontnV dpv^uta .a due scienziati 
Si americani , il prpfV ChSraberiin, delI'U-
;?nìvèt'rtitti diiOhioago, è il doit. F; R. 
'fi Mouitpii,;! ^quali rbaniic) battezzata col 
fi noma: «ipotèsi p isne ta i imale» , • 
•1 Da ' Uno;; BtiidiÓ" di l i | en te dello 120 
3 mila;\nèfaiilèsà iflnpra.oonosoiuté^ i due: 
i, astronomi americaniJ : hanno potuti) 
ipSKSjjatSJehK-esas 'haiìno nella g r a n d e 

ro^ijgiofanza Una forma spirale , : con 
i^ifft ÌBuolèò .cetftràlà destiiiató' a dive­

nire Sole,; il .pentfp di un s is tema so ; 
jssrà, in. s t o t e Mascendi; , ohe hanno 
;UBàdóns|là, mpito maggiore di quella 
a t t r ibui ta lòrp da Laplace, ;p "ohe sono 
cosparse di n u o i e i b h o a u m e i i l a i i p in 
volume ;i)pn g ià pOTi'raffràddàmanto 
della nebulpsa cìroostaiìteì : ma pe r 
sovrapposizione di materia sospesa;' la 
forza.d'.attrazibne crescendoJB ragiorìa; 
diret ta del volume acquisito, Ano a 

. fornaara tanti, nuovi mondi. :: 
l;=*Ui)b ai-'iqusiéti niondi è appunto il 
, nostro, che all ' inìzio dalla sua c a r r i e r a 

non (u g i i , una .masaaj liquida che a 
':•« jaattoSà; matto apijavft raffredandosi a 
• coprèhdbsi 'd i una cròsta solida coma 

voleva. Laplace, ma bensì un proiettila 
,, solido roteante nello spazio e at t i rando 

a sé, incorporandosi con voracità 
seinpre majfgiore i frammenti più 
piccoli- ohe incontrava sul suo ,cam-
m i n o ' a n p ' a d assorbire tultic(uelli ohe 
non e rano g i à stati a l t raUi da: a l t r i 
moiidi in formaz'ona Nel p r imo stadio 

• delia sua: esistènza la Te r ra non aveva 
atmosfera,;, perchè la:;.8ua : mole : pon 
e ra tale da esercitare . un'aUrazione 
sulle niolacole gascisè.^mi^ aumentando 
di volume inòominpiò, a r ivest irs i di 
gas , nell 'ordine segUonle : biossido di 

• carbotiio, ossigeno azoto, e vapore 
acqueo; 

A formare , la suaRtmosfara concort 
serp sBóbe i g a s ocolùal pei fràpamonti 
solidi assorbiti , e l ibera t i , in seguito 
al forte innalzamento' di t e m p e r a t u r a 
prodotto non solo dalla trasformazione 
della fo rza ì r i calore, ma anohp dalla 
enorma prèssipne clie i nuovi; s t rat i 
éaarcitavano .sui già esistenti . La (U-
multu'osà liberazione d i (juesti g a s 
diede luogo alle inaniiestàzioni vuloa-
hlche. , 

: L'apparire della vita 
:- : ' , lntanto,il Vapora acqueo, sempre: più 

abbondante, sì andava condensando in 
stagni e laghi, ohe ppi l 'ormarono ipari 
e ocèani. E iti questi oceani appa rve 
la- p r ima< ie l l ù l a : vivente. Ma come 

; Borse, ;donde:venne? Ecco i! problema 
' ' insolùbile." '- ' • ' ' ' ''„ " 

Una cosa solamente VI è di positivo, 
ed-è :bhe là v i t a ' i n ò o m ì n w nel mare: 
Lo dimostra uii ast^me chimico del | 'àc-

, qua imàrina, ..jbe ,; contiene i segtsanti 
elementi ohimioi;; sodio, calciò, ma­
gnesio, potassio, cloro,, zol.fp, carbonio, 
idrogeno, ossigeno e "ferrò, pre'oisa-

•: m é n t e l medesimi di o u i s i comppn-
. gono gli organismi viventi. Il proies-

' J gòre Macailum," dell 'Università di To-
' ronto, ha fatto interessanti studi sugli 

•elementi : inorganici contenuti nel san-
•guo dei mammiferi, pàragopandol i 
quantitatiyàmtMta a quelli ohe,; si r ip-
vengono' nel l 'acqua "niàrinaì à i risul­
tati délfe sue'PSservàziorii si possono 

; .r iassumere: n8lls,.;Beg«ente t abe l l a ; 
, & q u à tnàrina : Sodio 100, Calcio 
3.83, Potassio 3,66, Magnesio 11.99, 

Siero dal mammiferi : Sodio lOCl, 
Calcio 2.58, Po tass io . 6.69, Migne -
sio 0 8. 
' Menira si nota iin,.r.ipp:5rtij q u a s i 
identico fra la quant i tà del càlòio e 
dal potassio .col sod.io, la quan t i t à 
molto maggiore di nìagnesio codtenut» 
nell 'acqua mar ina sembrorabbaiiìViii i-
darò la taQri.v tn»oo;ì'ìiion fi ctiè con-
W m l r l à , sipèffthS èSnotO che,;l«: com­
posizióne;: aali;iicq(ià| ttiarina ; tiou ' é; : 
.cpstant8,,(a;ia . 'pal i ioÀlìalca u! iiìségtitt 
che il mare oòntenavai'originariittiiienta:: 
pochissimo ma!?naèic),| elemento;, .che ' 
aodójSeaiprsaumòii ianao per l 'eiòsioiìe 
dalle 'costa, per' le sb&icp; deiSfli imi, 
ecc. p08l<jfl.h;è;il::sàiìi<u* dèi iftìàtàaiifari : 
,cp;ntiopij ancora là mpilesima: q l iant i là ; 
d i 'magnes iò oh9i8Ì;ti'iSviiva riell'obeano; 
àll'opoètt prPfOàttbrtàiJà,quandó' l i r ìma" 
l i i v l t a raggiunse u n à ' t e r à a còsi a l t i -
mente organizzata;:;,: * ; ' ;• 
; ; .Dautore,; óonCÌùdènìJb, 'passa5breve-
iaèntoi .h rassegna . l9 . : | a r i é tabrió òhe; 
si 'sbiiòavàtifilè 'peK's 'plèg&re J 'or ig ine 
a9llarvitó;:*!Qhie*la g è n a t ò i o n a ^ s p ò n . 
t a n e a , ! ' introduzione dì «eilulè ;viventi, 
dà: àiiri . ao i id i :tì,3diante là o a d i l a : Vi 

, meteoriti,:e(!o.,iele:esoludè tutte* come 
inlbstanlbili, d ichiarando ohe la éci«uzà 
non à r r l v e r à ; m a i : a indovinare : l ' eni ­
g m a della vita. . ' ;:;• 

, . ; ; (Dàlia, afMeJHig; ; 

M ò V É i n t t opSraiò 
L ' U i i l o n o à g i s i i t r d i O o i i i t n a r c l o 

a l a C a m a r a d e l l a v o r o ^ Ieri; 
sera;, s i ; è r iun i to ; il' Oons ig l io 'de l la ' 
Unione .agenti di Commeroio, convo­
cato dal;,ViOo Presidente s ignor Lino 
Fabr is in aegùrtb agli accòrdi :i presi 
nella: s e d u t a ' c h ' e b b e l u o g o ; sàba to 
scorso alla Oamorà del Lavoro. ' ; 

Si t r a t t ava dunque dì Sooglltìre; il 
,n:ome di; Un sòcio del l 'Unions vigenti 
dà inelùdere nella lista dei oàrtìiidati 

:allfl5 iOommiasipne Esecutiva, l a l d o p o 
s a i p i à f discnssiotei i i ' ìwdeMb a l l t , insi; 
atenza dei col legh | , i l signor Itàliiio Or­
lando Accettò di esserS;; compra lo Crà 
i novo, commissari che' già;: con' ijùasta 
Domina, sono stati deflnit ivaiaentascalt i . 

Superata cosi tutte le difficoltà,; la 
Camera del Lavoro sta dèr iniziare la 
s u a opera à vantaggio : della:: 'olasse 
lavoratr ice. ; 

Ci consta infine ohe il Ooosigliìi del­
l'Unione Agent l ;ha del iberato : di» pre­
levare dal fondu sociale un i topor to in 
denaro, da consegnarsi a l l a : Ootiimìs-
siotìa provvisoria qua le contribidij; per 
le spese elettorali, : ; :' ' % ;.;,, 

; r f o r n a i ;— Anche; i ; ibrnai !:,hanntf; 
deliberato di por tare il loro a i ù t p ' m o ­
rale a: tnatefiàle al l 'opera dì ;riorga-
nizzàzione: della Camera del Lavóro di 
Udina. Infatti nel la ; ;seduta del l 'a l t ro 
ieri votarono; ad unanimità il contri­
buto d lVL 60 p a r le spesa ciib ;là ' 
Commissiona incontrerà per il lavoro: 
prOparatorip alle 'elezioni oamei-alì. 
• G Ì ' I n f a r m l a n — I n settimà'iSa si 

r iuniranno in seduta g l ' infe i -miar lda l -
l 'Ospitala, ancora uniti i a ; Lega,; onde 
fissare i l , contributo da va r sa r s l spa r 
le spesa elettorali della nuòva' .Gìjmr 
missione della Camera del Lavorò'.;: 

I t r a m v i a r l — Risulta ohe; m'arcò 
r in teressamento di qualche bravo t ram. 
Vier9,;tijtti;ì; manovratori e parsòn'ala 
di fatica dalla Società Elattritìa Er iu-
laiià (intendano ; quanto; p r ima tenere 
uiia riunione: p lenar ia ; pa r ; gel tàrò; le, 
basì di una Lega ; di resistenza. ; :;:; 

A tale scopo la ' COmiBÌssiona 'della 
Oainara del Lavoro ha dis()09tò.:'bhe 
alla sera la sede di Via dei Te«tri 
r imanga sempra ape r t a e che a lmeno 
dùa suoi membr i si trovino a , disf o-
sizione di quanti volessero. tenere.()ual-
che riunione, f,;;; 

I l l p o g r a H — A tutti i t ipògrafi 
udinesi soci e non soci della F a l e r a - : 
zinne la locale Federazione t ipogr ' t ì ca 
ha d i ramato la seguente circolare;'!; 

« Assecondando il desiderio ;mS'?,ifa-
stato da parecchi operai tipOgràd, 
venne indijtta una riunione per la;a6ra 
di Veqardì S i cori-, ora 8 pom. ino i 
locali; dalla Camera del Lavoro in "Via 
dei Teat r i . ; ,• ' 

« Si fa; caldo appallo a tutt i : ì pro­
fessanti l ' a r t e ; tipografica affli)ohè nu­
merósi ì h t e rvengaaà ' a tale r iunione, 
trat tandosi dì iuiià comune i n t e s à p e r 
tutelare gli ibteressi moral i e mate­
r ia l i della classe. 

« Uijiona, Solidarietà e F ra t e l l anza • -

Spettacoli pubblici 
Teatro Sodala 

, ; D r a m a c o n c a r l 
Questa sera dunque av remo flnàl-

manie la pr ima rappresenta2ione;;'del 
« dramaconcer t » il nuovo spettacolo 
che il pubblico udinese per p r imo, è 
chiamato a giudicare. 

Il d r a m m a è ' in t i to la to : «Nobi l t à e 
Arte, tre atti del, dott Còrnelius Abràny 
lo irappresenteràrinò la cantante s ig ra 
Camilla Ixo, la signorina D'Arol),: il 

:,viòliui8ta Giovanni Chiti, Achille Yitti, 
f o r t u n a t o Del Ea ad il maes t ro Bìan-
Òhi-Ròsa. L'aziona è a Par ig i , epoca 
a t tua le . 

Al primo a t t o . l a s i g n a Ixo canterà 
l 'ar ia della . « Regina d i ; S a b a » id i 
Gòuonod 

Al secondo at to s i ; svolgerà il pro­
g r a m m a ahe comprende musica di Pa­
ganini, ; Obaminade, Tosti, iiiefull^ Pa-, 
lumbo, De Angèlis,: WieniaWBki, 

Alla fine del terzo a t to la s ignora 
I i o canterà 1'» Ave Maria », di Tosti, 
e il violinista OUiti s u o n e r à ; la « Me-
ditation de Tha i s» di MaSBepot, 

C i r c o E q u a a l r a B a r g 

Al Circo equestra u S i r r ag l io Barg . 
questa aera alla olio s.irà da to uno 
spettacolo oho si annunzia" nuovo o 
vario. ;-;.,,.. ,;.,,_• :•:',., 

Ouraiito lo'8v'à|gimonia' 'tìì esso, l 'or-
òhestr» suon'irà, svar ia t i 'Bbon eseguiti 
ballafaiii,';,;.;.. ' - y ^ l l , ; , . , ' a - . ' " R 

•.;•:;,-, •aki.Eiaù^^wFW'-.-
••••.-••'• t t è M ó m a ì p o # , , ; ' ' 'f::;:;; 

;; 'ZI:• Gennàio.. S.;AgitóSa. ' , • ' ' " # ...,'>:;• 
' ; ÒliirBaiil («Ito 'eh»..ti ;rlvi a forali j , ; ; ; ; : , ; : : . ' 
; , 0'iiiJ'i':ti6ÌJtìttìi , : •,' „*'Ì;^::"^ : ;• 
;;: :5tiliit«)nmtri si:t»cho oa'i «piMìiifS?;;':' ,::':; 
• . (illési dinitìval'at, fl(>batì. •,,,;',„fa-i;^;:::;;::^v: -'• ' 
-, •:.Lucin),;ToDÌri(j.'e 'Ro^ot-":'?^^"'', ' ^"'""'' 

' . ••SuUlt:,PMéln,:Z'nati)::M/'f',.: • • • •" • • : . • ; . . . 
babaio:*! 1H:(1Odi stòi''h:!9tiftn 

• li'à'psmìil ill'andipls vtej'<ai> iiiili j ; 
: ;;D»iiici,:diMo»i:Wiloiif R i ' ; , - : , ; 

;:. À «att Mat'ti'N,f^Man.é'f;̂ ,?A:a '̂itÉtSifi :;' 
: , Pilo «li pfe ,|ii, <(l«:»l«là OiillìtltiS, :: 'tò i ; 

:• .SM2s::c<i,»Wii#ililirt di''Jo* vie.: : ;': 
. L'i; «mnonij liifISnlt a;fe l);»li!l.<. 
: :Al;yatà,tlimìir|:;tlttifi;:^0;tp 6$liì!&i ; _ • 

•;:,•-''i'iV i:y'vf'j,.';;:,;;*<iruti , 
;•..,.;••,;:,San-Agìiit, orls..di»;.',': . 

S i à l l uda . a l iQof t iUO di giorni). ' 
F ; santa: Àgiifeò,; la san ta invoca ta 

per la> gua r ig ión i dai bambini dalle 
croste. iat tae, con '.tale ot9dèiiS!à',(|èrive 
rOsterffiann) s i ; | p ( ) | t a l i i ; ' r pibóini alla 
chiesa dove quèStii'i-Btóta sì venera, :il 
gìornò.dftlla Sìjii;iÌ5(vant'uno gennàio),: 

',' ; ; ciÌèmeptd;è|::*i'to.plaa' ' ,fp|ulànà' ': ' 
Pei* it' • ìr^j^rtó di] otti santi età 

Aciuil(!ijàa^0 atrSeg/ienaii- --• 2i 
Gennaio ; l 3 | à 5 ; ; ~ :A;SuBto,;itt qiiestò 
gìoi'no.f'u ri^'nòyàta i a iovòi t i turà; dì: 
un terreno èlie';iÌ7; a d ' antiSi'j;-;.^ obbli­
gava il possSsÌtìi¥:di recars i ' a l l à B à - ; 
silica d'Aquilòia-tijel Gio'vad; la Coém' 
, f low»nià{i ; ióvàre gli; olii del sàoti;':e 
portarl i aiflttotìastérò^— (JopP'- Sesto, 
Bafbancg:^iàrnÌfff'B\b\:Com, Udine).. 

• .L'Alli';!!!''mangiar poco. :,; 
Se sM^tìnsk che, speciaimeiua nei; 

grandifténtiji , i gener i a l imentar i di 
p r i i i i a i i f ecèssità, a , cominciare da! 
pane, ' l l tópno cont inuamente di prezzo, 

,inea.trS:;a'S'trà':ji)àrt6 gl i affitti di ca sa 
arriiSIp;;» 9ÒmDÒ%oosl esorbitanti , che; 
per il ì?i't)le'ìàrlB''Bl 11 misero impie­
galo a mi l l e e due la cucina d iventa 
una Stanza porlei tamente inuti le, sì 
capisca, Òhe il consiglio c h o c i v i e n e a 
dare l 'americano Feltoher col suo li­
bro, « L'Aria di m a n g i a r poco » è <iav-
varo, a quésti lumi di luna, un con­
siglio che vaia tanto o r o q u a n l o p e s a : 
per lo mano, quanto pesa l 'autore . 

É quindi giustifliiàto il fatto che la 
8ta-mpa i ta l iana sì Sia occupala con 
tàriiòflnteréèàtìieniì? dìfriin'tal l ibro o 
che questo' vada a: ruba , non solo fra 
le peraoiio ohe vogliono star bene, ma 
speoiaimante fra; coloro nei quali l 'ap­
petito è ih cagiona inversa ,deìla en t r a t a . 
: ;E,.a prop.p8ito,49liasta!»pa, abb iamo 

"àvùtò'òcÒàSiOna 'di ; lèggere, dà( juà lphe 
:ì))B8a-iii::iq)ià^"Ìii;;vàrl: g io rna l i ' i t a l i an i , ; 
unti pài-tó della prefazione di; questo 
libro, e ci ha colpito il seguente cu­
rioso periodo ; 

;,« Perchè ricoi-rere, per e s , ; allVAn-
«' tagrà ò 'ad al t r i specifloi (ohe, pu re 
« avendo dei meriti terapeutici , non 
« possono, d i s t ruggere c a r t o l a causa 
% del male^ ch 'ò data appunto dall'p-
« dierno regima idietotico, .po.nttario 
« allò l e g g i ' : i \ a t u r à l Ì | « S t S P - ' ¥ ' ' ' : ; ; ; 

Dobbiamo crader^:!;àlia s t t r a l t ì dal*: 
l 'An tagra 'Bìslari ( | t sMl l a i l p | giacché; 
non ne conosciamo «^re, eJ-Squantub-: 
qua q u e i giudizio sfjiiìtta loda a, mez­
zo, noi, più geneijisi^ inviamo :iàllò 
scrittore, dalla praffl ìòbe i nostri; :rin-
graz ìamant ì ;per ìntòitìj ]::uii3-' 

Le teorie di Peltob'eri sOnò;,;.baìli33lme: 
è noi stassi abbiampSsòmpreiiJwtenuto 
che l 'uomo in gener'Hle,,e il*gòtU)sp.,o 
l 'artritico in; ispeòie,;'•"tnàngià ; 'ffòppò, 
e ohe la soverchia alimentazione è 
causa principale della maggior par to 
dèlie? malattìe. ; ; ' 

' ' I l P é i t o f e r ' i i l s l s t s s ù ciò e fa assai 
dì p i ù : insegna il metodo per mangia re 
assai ' •mefip.*;Seftbrerebba a p r i m a 
vista una cosà; facile, ma non è cosi, 
pe rchè , rìcbìadè ; un pò' dì buona vo­
lontà è quésta ùbn: è certamente: il ffarta 
dì quei sacerdòti. dello stomaco, pei 
i quali una lau ta mensa ; forma « i) 
più bel giorno della loro: vita,» 

Ad ogni modo è indisoutibila che, 
associando l 'uso dal l 'Antagra ai pre­
cetti del Fel tchèr , / i gottosi, gli ur iue , 
mici, gli ar t r i t ic i sa ranno assai più 
sicuri di gua r i r à , realizzando al tempo 
stesso dello non indifferenti aòonòmìe. 

E vi par poco? .  

GiusBPpa G I U S T I , .dirijttora, propr ia t . . 
ANTONIO Boabiisii; garante responsabi le 
Udina, 1909 — Tip. .M, Bardusco. 

Ringraziamentù 
La Famiglia Agnoli profondàraante 

commossa dalla dimostrazione d'affatto 
d i e tanti buoni vollero ' t r ibu ta re al 
Caro Estinto, non .potendo par tec ipare 
singolarmente la p ropr i a riconoscenza, 
si sente in dovere di rendere a tutt i , 
ed in special modo alla oìt tadìnanza 
di Tolmezzo, pubblìcha salitile grazie. 

Udine, 30'gennaio 19Ó9. 

Ringraziamento 
La famìglia Matìz,fu Giacomo rin­

grazia tutte la buona persone che co­
munque par teciparono al lutto fami­
gliare per la morte dal suo pad re 
nonno A n g e l o A p o l l o n i o . 

IHmait, 19 gennaio 1909. 

La famìglio Càncìani,: Zupjisllì e pa­
renti lutti annunc iano .addolorati ia 
morte oggi avvenuta dei loro afiiatis-

.Simo Zia;:^,: . , ,';::'4, 

VinceriiiJngtecay. CanciÉi 
II*y'traSpòfÌo;fuiSSbre ' a v v e r r à nèlS 

g i o r i i t ì l d l y e i i i ' d l ' S S I b o r r è l l l e ol^e 10 
partétido da::yi|:LirÌ!tt!jì;.i8!.;i ''*,;,.: 

tHln<, so gcnnsii) 1009 

11 presènte serva 'di^partebipàzl&ne; ; 
persona^a. ,•' •«•''f'''•'•%'•'if''''S'i-"" 

Società Vetejitii 9 Bediici 
I Soci effettivi; :sono invi tat i : ad inr 

ìleryenire — fregiali dalle" iòrò m e d a t 
glie ~ s i l'unefàli del bèn9meritò:,jyi{;e 
Presidènte del ' Sodalizio \aà- 0 » f c 
y l l ioBAxa; CainolBnl^ olio;: àvrànrtò 
luogo : domani, ' venerdi: ; ;82 corrente, 
alle ora 10, partendo, dàllàscasaVN, 18, 
di via Liruttt . :;,' if': -f; 

Udlm, Il aifjónìnlo 1009. : :{•;, 
; : ; ' . : Il R'residètìte;:;Onóràriò 

::.:^,WMii<ò'^M«ii|àtò';,'':; 

Soóletl Alpina Prlulaiia 
La SoÒlalS Alpina Fr iu lana invila i, 

pool a praridèra par ta ai funerali del--: 
-l ' ing.. Canciani, che saguiràiino; òggi : 
alle Ora • 

*^is 

CASA DI CURA 
[\pprovatft cOQ Decreto della R. Prefettura) 

: PEU Liù MALATTIE DI 

Gola, Naso à Orecctio 
da! Doli. Cnv. L ZAPPAROLl spoolallslB 

U d i n e • V I A A Q U I L g l A r 8 B 
•Visite ogni giorno. Oamern srratnìtp 

ocr ammala t i poveri , Tolalpni) 173 

Cassa dì Risparmia di Udine 
;:SitUàzione a l 31 d iceo l i re 1908 

:V, Attii^u. , 
G'iiii* ;̂booUHiti. . . . . . . . . . l i 4ì408?flG 

;:«rtM 0 mj i l l i . . . . . « ' 1,mMàM 
falori pabbllol . . , . . . . ;._. „SW,10418490 
Prestiti ;8ij[iro pugno; Brlpodi; ^ S5i,O00 . ^ 
Couìi corrènti Boo,gar»i)«ii* . . d 834 77655 

tOainliidi m porl&fbglioj . . . . M B,7B9!l8463 
itJootl.Mrrenii ditSMi.,. . , . : . fi r g n ì m 
GiBfo.«.iOTiippbllfUli . . , . . .; 1 ; 2469857 

,toHnè-lln.wM,S!%.» .o,,H(l, , : ,s | , 227,824:89 ;Mol)illi) . . . . , . , , . : , , : . ,1,5 A o » s o 
Cll!diH;;dWMsi. . . . . .;, . , ; , : * ; Sìll^ff, 

3tio(iMtlt;ÌC|«aii!ii()iii). . . , : ;., -A i.oflo'oia'!i i;;gi|gì||,,«„,w'.......... . l iS f f i i , 
' ' • l ' |3 ' : : , ; t ì ' _;,',:;,:;,:W»lo'I^8Ì7o5,a88.81 
',,,;' •-''fc;!.';"' • Passino., ; 3 
•D^li«i»lil*liSiln«ti.i.;. ,3%% i l i 8iS9S,O81.02 
|il.:4) pcHalore;»"/,, . , .;, ..4114,895,344:37 
Wf l-iWoISrisp»"!,!,! i^i, . .; 41 1,349,841.20 

loiorw»! ;n!4tur»i) mi ilspotifì. „ S ;s82.37a.8e ; 

!?'?Ki'i¥̂ '''> li»' >i«iH)siiàiiti '(MÒ'SmASss 
Dt>bll(;:ili»4tSÌ ; . ' . '. . . : , . : , , , ; ,„t t 161,138 01 
ContoiSotfli'iióndonil . , , .;. . „ i | 3,80608 

,p(ipoilt. ji9r ilsplisili a «niionò : ,,* l.oeoòlg'tl 
.DsjJwit. jiórdoiionKi il ciMliiilia: „Jf S,S7(),»2I a i 
:",;,'^',, ' ' • ' : , : ' •: l'as8Ìv&'-.L.J'àB.744,8ina7 
P«tr.;al;8tdio,;19o7I,.2,798,261.tB * ' '""• '" 
Utili notti dell'«B«r; : : ' , ; I f 
;;lapt4,ta3<,172.28, ;• • " ::,>> 
'dèllfl'qtìàli dà ero- :;: 
gafé';»f8Mtil di bó- ; ' i',i 
hèllotój»;:* prò»)- ' , : ,, 
dmmli. éB,mo.OO ' • • .'.fi!, 

6d,i|n;»nniaiito,d8l ; ;;;' ; 
;;jlatflmoji|o ; n 1102,172,835 

toìaiiB patrimonio dell'I- I 
:stituto al 31 dicem, 19081.1^960,423.44 

iotala L;.Ì8^06,a39.81 
Il Diroltora, A L Ì Ì O N I S 

F3DÌSCIN 
S l a b i l i m e n l e C i n é m a i d ì r a f l c o 

di u r i m l c a i n i B o r d i n e 

L. ROATTO 
T U T T I I G I O H : N I 

i^i'andlose Rappreseittazioni 
dalla 17 alle sàti, 

N E I G I O R N I F E S T I V I 
dalle 1 0 alio 12 o dalle l4È;aIle 2 3 

. Pr«itzt,.>(irali ;, Cani. 4 0 , 2 0 | IO. 
Ani)('3i((i»litl dèdiliill'o sooMilnitepar 20 rapi 
r-nwr.tftziiini ; Piinii ,.i.at' L. S, séijondi h. 3 . 

: Il C a l l i s t a Fr ì i t i c i ì é i sa C p g o l n ha 
il suo gabinet to in V i a S a v o r g u a n a n . 18. 
E ' aper to .tutti i giorni dalla:;!) alle 17. 
Si reca anche iii ; Provincia. ;;{ 

io per: | | ; ; i i g i 

di tutta la Pellicceria confezionai^ 
,•;;.;,. ,;.per.;,SiHno''a -".:;;||(ftiJO e Bambini.:-;;' 

IHAOAZZINI FEÌLICCEBIE 

v i a M e r c a l o v e é è l i l o , 5 - 7 - U D I N E 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

zoccoL/ m,iEGm 
Confezionati in pelle, tela, panno, veliuito ec|l! 

Pfomiati dall'Istituto Veneto di Soianre, Lattare, ,Àrli f J 

.• ITA L i e o ''PT^ìk 
—«»• U D I N E a/; ',4:'; 

FABBRICA : Vìa Superiora —^—o»5 NEGOZIO; Via Pelliccerie 
P R E Z Z I M I T I S S I M I — LISTINI A R I C H I E S T A "'/'', 

Véndita CALZATURE di ogni forma a prezzi piffpolari 

tlBffllìllS 
,X3-I3:I3iT:E 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

BADIATOHI PERTETTISSIMI Bà ELEGANTI 

Caldaie ^fStrebel„ 
%ì originali a liumnu! iuyi.'rtito; le 

j K ^ S ^ P É i migliori per fiQlenziiijilà.--durata -
^•skSmMìai ecopomis, di combustibile. 

GatalogM, progetti 8 prertitiTÌ a rioliiBsta 

file:///pprovatft


aocallanta con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 

"pORGEHTE AHaELICA,, P. BISLERI A C. - MILANO 

L a migliore e più efficace cura 
contro le 

è quella fatta con le||rinoinate 

PASTIGLIE DOVER POLLI 
scatola da L. 1.00 franca nel Regno 

P R E M I A T A F A R M A C I A P O L L I 
MILANO (al Carrobbio) 

mm 
S ^ P O M E B A N F I 

TRIOHFA- S'IMPOSE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, lo macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a mono di usarlo sempre. 

Vandesl ovunque a Geni. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speolalecamplone Cent. 20 

1 mniiai raocomaodano SAIfOlXB ItjtiVri niKHICAiTO 
a l l 'Ae ldo B o r l e o , a l S u b l i m a t o cnpruslvu, a l 
O a t r a m s , a l l o Solfo, alI 'Jkeldo fonico, eec. 

ACHILLE BANFI, Milano -Tornitrice Casa Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO II4NFÌ 
(Maroa Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Warca Gallo 

AMIDO in PACCHI .-;".-'.'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amlill In pacchi In oommerolo 
Fropriotik dell' A M H I I Ì H I J L IVAI.1A.RIA - n i l l a n a 

I Anonima capitale 1,300,000 voraato. 

»W»WIII»llll»»>lll»iUIIIWI»lll!»lll<lM«MII»«lllll»'UIWMWI"W»»«W«'MW'»l»'J'l»^^ 

STITICHEZZA 
AMA GASÌRO-INIESTINAIE, EMORROIDI ecc. ecc. 

SI «tn&itbM m («iimdMta sftlesslii rute thiwUt, wvm i 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

Vma OmmCEKZE: miao, Hinlglla, RoM, Mta, Flniue, Htcoll e MtiìtU 

Spial i Mia Premiata FARMACIA G. PAVONE 

Napoli: 
VIA L.UIQI MI RAGLIA, t e 2 (Via dal Sol») 
VIA SAPIENZA, AB (accosto al Policlinico) 
Sueeunoln VIA CONTE di RUV0,13 (accosto al Teatro Bellini) 
DspoBltO: VIA COSTANTINOPOLI,33o3S(ane. Saplon») 

PÌEZZO: Uaaiòltljila'L. ^TtéTmU l, CBóTTboÌt7 L. 8 Iramóìf^ta 
H i r O F ' U S C O I v O G R A T I S 

•mimmiummmmmimMmnuitmimtmmmimt •inmiiaii 

'"l I 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edile ed inedito — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udinu. - -
Opera completa, due volumi, L. 0.00 
Trovasi presso la Tipografia Edilrice 

MARCO BARDUSCO • Udine 

FRESERVftTlVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

ai gomma, vosoloa, .11 pesce ed afflnt por 
Skmre e Signori, i migliori conoBCitlti «tao 
mi oggi, Oatatoyo grati» in basia mmel-
laia e non inteettUa inviando /ramohoUo da 
(xnt, ao. Masaima sDgn)t«i«i. Scr ìve»! 

ttaMtla pMtile N. Ss» - Mnne. 

Presso la Tipografia lì laico 
Bàrduseo si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso-
luta convenienza* 

Mercato dei valori 
CAMBRA W COlIMBItCIO DI UDINE 

CoTBO medio dei valori pui»t)lioì dwi lutinl.i 
del giorno 30 Oeimaiu lOuB 

Rendita 3.76 Om netto 108.41 
Bendila 8 l i3 0io (netto) 103.77 
Hondita 30io 71,SO 

AZIONI 
Banca d'Italia 1262.— 
Ferrovie Meridionali ' 050,60 
IferroTio Mediterranea • .S08 2iì 
tìodetù Veneta 100.36 

OBBIilQAiilONl 
Ferrovie Udina Ponteliba —.— 

» Meridionali - .V)ri.— 
t Iteditcrrane 4 Om 604.26 
» Italiane BOio il6t.50 

Credito coin. e prbr. aSriOrn 5 0 2 . -
OAH'DJBIjtB ^ 

Fondiaria Banca Italia 3.7S0i0 503.— 
> Cassa R., litilaìio 40io 501).-— 
» OiiBsn R., Milani) 5 Uji) 515.— 
» letit. Ital., Roma 40^) SOS.— 
> idemllil!0|0 517.50 

GAMBI (aitetinee a vietai 
Francia (oro), ; 100.88 
Londn (sterline) 2p.2fi 
(Jerinania (marchi) 123.05 
AtiBtria (olitone) lOj.li' 
Pietroburgo (rubli) !i03 58 
Hnmanin (lei) 07.60 
Nuova X\i<\ (ilnlliiril 6 !5 
".'iwi.iiiH ' ' 1 1 - I 11. I ' (33 7 5 

P a i > n n e ì subito da l'amlglia agiata 
WCI l / a o l Joineetioa liuona conosca 
cucina. Scrivere B. 4'^0|'V. Haaseeeléin 
e Voglei' - Veneij'a. 

C O L P E 
OroVAMILI 

ovvero 
Specchio della Gloventl) 

Noaloai • cornigli indl-
«pantabill a coloro ohe 
combattono 

L'IMPOTENZA 
ed altra tristi coasegueaiie 
di eccessi ed abusi sessuali. 

Trallalo con lacisioni che 
spedisce rascomandatoeeon 
«eCTOlesia l'autore PtoC E. 
81S0BH, Viale Teaoiia, 38 
MILANO, coairo l'invio d 
L. S.80. 

FRANCESCO COQOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estJrpazlone dei calU 
senza dolore. MuAìto di aiteslati me­
dici comprovanti la sua idt«eltà nelle 
operazioni. 

Il gabiaeto (la Via Savorgnanan.ia 
piano terrà) è aperto tuWi giorni 
dalle ore tì alle 17 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TIPOORÀFIA 

MARCO BARDUSCO 

L'UNICA 
K UNA TINTURA 

ISTAlTTAirSA 
l ' ropur-ata dulia P r e m i ta f»r'..4'umor'ta 

\ ANTCNiO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 S 2 S - SASI SALVATORE - N. 4 8 X 8 

L'UNICA Tintura ietantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in' Castona 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per ì suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e 'per l'asaoluta 
innocuità. 

Keesun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. , ' 

I n tutte le Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ao-
quistala in tutto il mondo. 

Con sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura'L'ilnioa. 

Vendesi a . 3 presso la Profumeria A. L O W G C G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

In UDINE pre.S80 l'Amministrazione 'a il parr. Qfirvasuttì in Meroatoveoohio 

O0O00GOO0O0OO003OOO00OO00Q0OO 
O SIOtlOBli: 111 I capelli di un colere blando slopalo aoao i piti belli percbi ^ge- Q 

sto ridona al TISO il fascino della bellezxa, ed a queste scopo risponde spleadî amente O 
la mspairigllosa Sf 

§ A C Q U A D ' O R O § 
n prepara a dalla Pram. Profum. ANTONIO LOMQECB A ^ S. Salvatore, 4838^ 'V«aMÌa 

O poiché co questa apecialìt&si dà ai capelli il pìii bello e natarale colore b i o n d o o r o I 

8 0.1 moda 
Viene poi BpflQlalmaQt? raccomandata a VÌQMQ Signor» i di cai capelli biondi tendano ' 

ad oscararo mentre coll'iieo della suddetta epeoialiUt si &vrh 11 modo di (tontwrvarli 
A B^pre piti Biropatioo e bel colore b i o n d o OPOB , 
J r E anch-a de, prafecirei alla alttfs titte al Naawualt ehe Kitero,. ptdchi» la più |imo?9a, \% "U 
O piî  di eioaro effetto e la più a buon mercato, non coatDndo obe sole L. a.60 alla botti- O 
A glia elegantementa confesiosata e con relativa iaìnuione. ji 

g Eff o t t o é l o u p l a o l m o •• M a a o l m o buo^n m o i ^ o a t o | 
g In Udina presto il gipmaia «Il paese» ed il parruee, Aaanrasattlin Mereatov^chlo. j 

OOOOOOOOOOOOPOOOOOOOOOOQOOOO< 
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